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Guota associstiva inma d'iscrizione siEn 


COMUNITA' FRIULANE NEL MONDO 


a produzione del senso di iden- 

tità gioca un ruolo sempre più 

mportante nelle modeme so- 
cietà, in particolare per i “migranti”. 

ll rapporto di questi “nuovi arrivati” 


con il paese di accoglienza subisce 


notexolì variazioni, maturandosi in fa 
si diverse. La pinma è carattenzzata 
da una natevale difficoltà ad integrar- 
si, Lo "ehioc” cuiturale subito, la cui 
intensità & determinata dalla distanza 
la cultura d'origine e quella della 
coneti Dapite, porta generalmente I 
lavoratori emigrati a sviluppare atteg- 
giamenti di chiusura su se stessi. Vie- 
ne così facilitato il mantenimento del 
sistema culturale d'origine e si affer- 
ma la volontà di mantenerlo in vita il 
più a lungo possibile. 

Un'alîra fase, è quella della mame- 
tirzarzione che porta a dimenticare e 
cancellare g elementi caratterizzanti 
a diversità, Spesso vissuta quale 
condizione di interiorità. E° questa la 
n quanto mon 









generazione più incorsi 
ocializzata nel © 





pienamente si 
origine, scarsamenie integrata nei si- 
stema d'arma. 

E' nelle generazioni SUDccessiye 
che appaiono | Processi differenziati 
Una normale assunzione degli ele- 
menti della cultura locale si accom 
paegna a quei processi dim uagi Di ai 
nico, noti anche come “new ethni- 
city”, intesa quale ritorsa da difende» 
re + riconquistare in quanto strumen 
to di differenziazione in una società 
globale chè tende a favorire la stan- 
dardizrazione, in particolare a 
cutturala 

Un successivo passo ancora è 
Guello della costituzione e dello 3xi- 
luppo di reti di solidarietà ira gruppi 
costituitisi all'intero di più paesi di 
accoglienza, tra di loro è, tra loro ela 
terra d'origine. 

Queste reti stanno alla base di rela- 
zioni umane, culiurali ed anche «co 
nomicamente di tipo nuowo. La crea 
zione del nuovo contesto di circola 
zione di sentimenti, idee #d interessi 
che formano una nuova organizza 
xciospaziale che supera le tra- 
dizioruali frantierne 


mela 





Lè piu conosciute bra le nuove “dia- 
Spore organizzate” in Europa, sono 
quelle delle comunità provenienti da 
Sud-Est asiatico e dal Magreb. Negl 
anni recenti hanno sviluppato note- 
«oli circuiti di solidarietà finanziaria, 
catene di “imprese etniche”, seri & 
propri mercati efinici del lavoro, forme 
alternative di attività economiche 
transnazional 

lligioco di consolidamento dei cen 
ri di diaspora tende a rafforzare 
amia di queste comunità risp 















alla società di accoglienza, & " 
scendone nello stesso tempo la forza 
contrattuale nei confronti della s0- 
cietà della terra di origine. In questo 
nuovo fapporio di lorza, le comunità 
na ad ottenere politiche £ loro 
Sempre piu favorevoli, pana, per le 
zietà di prowenienza, la perdita del- 
l'iggancio con queste realtà econo 
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micamente forti, e quindi maggior- 
mente suscettibili di potersi, evern- 
tualmente, auîtgestire. 

Le caratteristiche più signicatve 
cli queste diaspore oltre alla naturale 
tendenza all'autonomia, sono la pre- 
Girvazione dla propria identità str 
Ga, lo sviluppo di una precisa co 
“cienza del livello transnazionale è 
pluridirezionale delle reti di solida 
rietà, la presa di coscienza della va 
lenza economica del fenomeno attra 
verso | emergere dei le DUSINESE Co- 
munity” etnicamente caratterizzate. 

Le Comunicazioni e QI scam DI CON 
| paese di origine trovano nella mon- 
dializzazione dai processi relazionali 
Ù agione di un notevole raffarza- 
nto. A ivello di “località della dia- 
spora”, i modelli di espressione de 
l'appartenenza si ricostruiscono è si 
diffondono in arte sempre più vaste, 
conquistando alla coscienza della 
propria identità anche segmenti di 
società considerati persi, perchè ap 
parenteamente assimilati alla società 
di accoglienza. 

La tecnologia è un fattore di pr- 
mordiale importanza. nello sviluppo 
delle reti di diaspora. Oltre allo svi up- 
po del sistema dei iraspori, l'esplo- 
sione delle comunicazioni felemali- 
chè accelera il ritmo della costiiuzio 
re delle neti, moltiplicando la qualita è 
l'intensità dei contatti dimetti 

Muovi mezzi ampliano continua 
mente le possibilità di diffusione del 
l'informazione anche alla parsone ad 
ai gruppi che prima erano nella inca- 
pacità di comunicare al di fuori degli 
strumenti tradizionali. 

lutto accade quindi come se ll ll- 
wello intermedio dello Stato fosse d 
Scarsa importanza. In questa logica, 
la nozione di “iemiorio nazionale” 
tende a deuirgi fortemente per are 
nazione di 
































sostituita dalla rappres 
un sentimento di appartenenza ad 
una identità a-territoriale, 

E' in questi anni che le “comunità 
friulane” nel mondo stanno vivendo la 
loro mutazione in “società della dia- 
spore” rivendicando la cosîruzione di 
un rapporto di partnership tra le loro 
realtà organizzate e la società friulana 
nel suo insseme, 


Vale la pena precisare che il con- 


cetto di “comunità all'estero” va nfe- 
rito ad una sene di lrammenti stacca. 
ti dal nuclao sriginano c 
il tipico rapporto di dipendenza cem 
tro-periferia, mentre quella di “dia 
spora” rende conto di un'unica co 
munità sovranazionale che ha comu 
ni radici etnicoculturali a si organizza 
in una circolarità di rapporti 

Il froblema, in realtà, naiede nella 
difficoltà del Friuli in Patria a recepire 
l'importanza strategica di una “nuova 
alleanza” da stabÉlinre con chi, lontano 
dalla terra nata è diventato con il la- 
vara &g il “savoir faire” un reale Tatto 
re di potenza da mettere a dispo: 
nè dello sviluppo dell'intera comu 
nità, “qua” e “la”, 
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L'Italia ha deciso: «In Bosnia manderemo le nostre truppe» 





Ma nessun soldato partirà dalle caserme friulane 


| dioverno ha deciso che 
l'Italia parteciperà all'o- 
perazione che la Nato or- 
ganirzerà per mantenere 
la pace che potrebbe scaturire 
dui colloqui negli Usa. La deci- 
sione è stala presa dal Consi» 
glio dei ministri. Il Governo ri- 
liene tuttavia necessario che 
Vintervento delle Forze armate 
italiane sia autorizzato dal Far- 
lamento che dovrà anche imdi- 
care come reperire i mezzi fi- 
nansari che un tale impegno ri- 
chiederà. Mezzi che non sona 
previsti espressamente mella f- 
nanziaria in via di approvazio- 
me 
Il ministro della Difesa, Cor- 
clone, che è stato incaricato di 


illustrare in sede Nato la posi- 
zione Ilaliana, chiederà ulterio» 
ri approfondimenti e chiamirà mi 
nostri alleati che l'intervento 
del contingente naliimo dere 
cssere preventivamente appro- 
vato dal Parlamento. 

Sarà il Parlamento a fissare 
l'entità della forza di interven= 
to, Il nuovo impegno italiano 
melli ex Jugoslavia sI agpium- 
perà a quello che il nostro Pae- 
se pià paranitisce allo sforso che 
la Nato sta compiendo in quel- 
la regione sotto Vegida delle 
Nazioni Unite, 

I mimistro Agnelli, segnalato 
«l'ampio consenso internazio 
nale» che sostiene l'operazione 
di pace e di nicostruzione del- 
l'Onu nella cx Juposlima, ha 





caldeggiato li partecipazione 
italiana all'operazione della 
Mato nei Balcani che, ha detto, 
potrà «nisultare particolarmen- 


le sigmilicaliva e necessaria», 
La palla passa quindi al Par- 

lamento che dovrà in particola- 

re sciogliere il nodo del finam- 


ziamento, La missione militare. 
secondo gli esperti, costerà al- 
l'erarnio 30 milioni di dellari il 
mese, circa 30 miliardi. Nel caso 
in cui l'impegno militare italia- 
no durasse un anno intero il co- 
sto dell'operazione raggiunge- 
rebbe i 600 miliardi. Il ministro 
della Difesa ha ricordato che 
nella Finanziaria «non c'è spa- 
zio per operazioni di questo ti- 
pas. 
La Nato ha chiesio circa ine- 
mila uomini: una brigata di ter- 
racuna componente anfibia da 
destinare alla ricostruzione di 
una riserva strategica compo 
sta fondamentalmente da ma- 
rines statunitensi. Il contingen- 
te italiano sarà composto da un 
minimo di mille a un massimo 


di 3 mila womini. Gli uomini e È 
messi della hrigala saranno 
trat dalla brigata «“Qiaribakip, 
dalla Taurinense» e dallo 
«Folgore». 

La «Ciaribaldi= è uma wnità 
costinuita nel 1993 propria pier 
far Tronte ad esigenze di questa 
natura. raggruppa soltanto per- 
sonale volontario a ferma pio 
lungata e dispone di mezzi, 
equipaggiamenti ed armamen- 
ti moderni ed efficienti. AI ner- 
ba, tratto dalla «Garibaldi», si 
aggiungeranno paracadutisti 
della «Folgoree, incursomi del 
«(ol Maoschin=.licotteri è per- 
sonale dell'Aviazione keggera 
dell'Esercito 
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Notiziario Previdenziale 


Le sentenze della 
Corte Costituzionale 
sulle pensioni 





Enorme scalpore aveva susci- 
tato In notizia, pubblicata qual- 
che tempo fa con titoli a caratte 
ri cubatali dalla stampa c dalle 
reti radiotelevisive nazionali, se- 
condo la quale oltre 700 mila 
pensionati italiani awrebbero 
perso, per dimenticanza © per 
scarsa informazione, il diritto a 
percepire arretrati sul loro trat 
lamento per un ammontare 
complessivo di circa 35 mila mi- 
bardi che sarehbe rimasto, mve- 
ce, a rimpinguare il bilancio del- 
lo stato 

La somma in questione, alla 
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REGEGTRAZIONE TRGLMALE LICDHE 
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quale avrebbero avuto titolo gli 
interessati all'applicazione di 
due sentenze della Corte corti. 
tuzionale (la n,498 del 1993 è la 
ni, 240 del 1994, im materia di li 
quidazione delle pensioni ai su- 
persiiti e di integrazione al trai- 
lamento minima, sulle quali ad 
simo più valle soffermati) sa- 
rebbe stata regalata - secondo 
certi giornalisti - inconsapevol- 
mente all'erario perché un de- 
creto del governo Amato aveva 
ridotta, nel 1993, da dieci a tre 
anni il termine entro il quale si 
può apporre «ricorso legale». 

La realtà è invece ben diversa, 
come ha subito sottolineato l'In- 
ps in un comunicato nel quale ha 
smentito certe interpretazioni 
sensazionalizie e poco correlie. 

Non è esatto parlare di perdite 
delle prestazioni dome in base al- 
le due sentenze - ha precisato l'In- 
pa - perch i diritti da esse sanciti 
presso essere tullcra Ùuenei bali, 

La domanda, quindi, per ave- 
re i benefici delle sentenze della 
Core costituzionale può essere 
presentata in qualunque epoca è 
comporta il dintio alle presta- 
zioni mei limiti, per quanto con- 
cene gli arretrati, della preseri- 
rione che, secondo le norme in 
vigore, è da dieci anni, 

Diverso è mvece il coso della 
decadenza dal diritto a proporre 
l'azione giudiziaria, regolato 
dall'art. 4 della legpe n. 438 del 
UR, Tile diritto - ha aggiunto 
l'Istituto - può essere esercitato 





entro tre anni dalla data im cui si 
è cmcluso il procedimento am 
ministrativo e quindi è assurdo 
affermare - come è siato fallo 
dai giornalisti in questione - che 
il termine ultimo per ricorrere al 
giudice è scaduto irrimediabil- 
mente il 19 settembre scorsa, 

«Il problema relativo all'at- 
tuazione delle sentenze della 
Corte costituzionale - ha infime 
ribadito l'Inps - è invece solo 
quello concernente la copertura 
finanziaria cui dovranno prov- 
vedere com specifica iniziativa 
legclativa, ni sensi della legge n. 
362 del 1988,i competenti Orga- 


ni, già solkecitati dall'Istituto». 


Contributi dei lavoratori 
autonomi trasferiti 
dalla Svizzera 


Com'è noto, i contributi pre- 





widenziali che ai riferiscono a pe 
nodi di lavano effetinati im Swvix- 
sera possono essere trasferiti 
nell'assicurazione italiana. Per 
chi ha svolto attività a carattere 
autoreame (artigiani, commer- 
cianti, coltivatori diretti) mella 
Conlederzione, la prassi finora 
seguita dall'Inps prevede la pos- 
sibilità di attribuire la relativa 
contrnbiazione all'assscurazione 
ninonile obbligatoria come se 
si trattasse di versamenti volon- 
tari, se l'interessato la già una 
posizione assicutiva © posso 
de i requisiti per la relativa auto- 
rizzazione alla data di inizio dei 
fenici chi lavora am questione 
{cimepue ammi complessivi di com- 
tributi in tuta la vita assicurativa 
oppure bre anni di comtraliti nei 
conque ammi precedenti) 

In alternativa, la comribuzio- 
ne elvetica può essere irasferita 


all'assicurazione italiana facol- 
tativa, ammenoché l'interessato 
non preferisca il imborso del- 
l'importo trasferito. 

Cra però, a seguito delle ri- 
chieste avanzate da numerosi as 
sicura nentrati dalla Sanzrera, 
l'Inps ha deriso di autorizzare 
l'accredito delle somme relaiive 
ni contributi esteri in questione 
nella competente pestone italia 
ni del lavoratori autonomi 

Per realizzare tale risultato 
l'Istituto dovrà comunque ac- 
ce’rlarne preventivamente se l'al 
tività svolta in *vizzera nentmi 
fra quelle che nel nostro Passe 
sono valide per l'iscrizione alla 
gestione aulmoma in predica 
li 

A quesio proposito è stata re- 
centemenie diramata una circo 
lare che fissa i criteri in partico» 
lane per chi ha operato mel sel 
tore dell'agricoltura dopo il 1. 
luglio 19%), data di entrata in vi- 
gore della legge che in Italia ha 
riordinato la previdenza degli 
autonemi - cui fare nilerimenta 
per accreditare i comtributi in 
questione. 


Iocumentazione 
riguardante cittadimi 


catracomunitari 


Una legge italiana, la n.15 del 
1968, attribuisce la facoltà di au- 
tocertificamione e quindi consen- 
te a chi deve attestare, ai Fini am 
ministrativi, determinate cinco 


UCCUTTINI 


stanze che bo riguardano {ad 
esempio | dati concernenti la 
propria nascita, la residenza. 
ele di «mettere in propositi 
una dichiarazione «mio La pics 
pria responsabilità, evitando in 
tal modo le lungaggini e le spese 
connesse al rilascio dici certifica 
li anagr alici. 

La facoltà in parola, però. è 
consentita solamente ai cimadini 
iabiami e degli altri Paesi membri 
dell'Unione curopea. 

Nel nbadire questo principio, 
l'Inps ha fatto presente recente 
mente che icitadini di Paesi cx- 
tracomunitari rchiedomo 
prestazioni premdenziali e mon 
ammo in grado di presentare la 
documenticione a rural ica ulfi- 
ciale potranno comporiarsi se- 
condo quanti concordato da 
tempo con il ministero degli 
Esteri 

In pratica l'Istituto si è impe. 
gnate ad nccettare le dichiara 
zioni di responsabilità sostituti 
ve della documentazione, pur- 
ché siano autenticate dalle auto 
mid dei rispettivi Pies di resi 
denza. in tutti i casi in wi un no 
stro ufiscio console abbia Callo 
una annazione, in calce 0 Aa 
marmo del documento sissi 
in cui ne confermi la validità se- 
come le lepgi vigenti nel Piso 
di nilascio. Istruzioni in tal senso 
smo stile impartite dal mimizte 
ro a tutte le rappresentanze di- 
plomanehe italtame 


che 


I cambiamenti della società italiana dal 1970 al 1993 





9 un frlia mrolto più 
ricca, più rmioder- 
ru, più dngenera, 
Mii sro pini 

«elafleren zimine quasi dhe dl (en 
ni femiteggio nel sue rapporia 
fate lunghe deve delle moder- 
nizzazione») che amalizza i cmn- 
biantenn dello società inalimta 
nell'arco di renpo che va dol 
LOTO a III, 

«Quello de colpisce = scrive iî 
Censis nor tanto da crescita del 
suriero delle lomiglie, delle av 
ponizzazioni palitiche, ecoroini- 
che o scientificlte. Colpircono ar- 
ani di più la doro speciali: sazione 
e le loro nonovaia reciproca, 
Mentre gli Anni 50 e 60 ero vi 
î conditerizooati «dalla nilevanza 


(secondo CL UTIIO del Censis) 


delle appartenenze politiche, dal- 
la soggezione dell'economia al- 
l'apparato soctnle, dall'ancori 
vato raggio aliniflaevizo della 
strati familinne a parrire dagli 
Anni 70 e, ancor più, na quindi. 
cenno incerto gli amebiti perli. 
fica, ccomennico, fornitore e cu 
merate si sono sempre più diffe 
renzionie. Mentre munerita fo par 
tecipazione perltitoa (Iunefi persa 
meal referendun), cresce dl dlima- 
mirto del sistema economie 
com int Sco di quel «podicemri: 
ame proditiivo die diventerà 
caratteristico del «sitema ftnlia». 
«L'economia reale - ossenva il 
Corse - svolge questi er ruolo dii 
"ippico, comalizzando de risor: 
se acciumninte nella società, libe- 


rando lo creativita e dr vitalità che 
stanidevano via vio generando». 
Mella dnrtetio st csnie “a der 
progremiva «cedimento» di quel 
le funzioni basilari assicniate ff- 
ito n an Fecente pursrato». Diven- 
Indo sempre meno arganiniio 
centre, do fomiplia vede la sta 
dinternatone inedia diminuire, e 
deve registrare un annienta aler 
diverzi (ala 3RT a 2425 per nilio» 
me mel periodo considero), cosi 
come de! stendi {san indicasone - 
spiegr di Corsi ele misura i pe 
ti più sedionti di Caserta” dalla 


fiati e ole è parma, nell'arco 


di rempo preso in esame, da 3.7 a 
72 guri SOM ero brr), d'età 
needia alla qquesnte 5 ha il primno fi- 


dlio contiata ai fescene, inieire ni 


spo più dat ld quella del mari 
niaito [per de deviate prascsne ali 24 
murari del 1970 a par di 26 lirizio 
degli Anni DS mestre per gli no- 
mundi ste diri 27.5 di 29) 

Per qramito niguarda, invece, 
l'infrazione, si tra granai pro 
gres, grazie anche al bassista 
livello di parenza / danreati sol- 
grotte dalll 8% del 1970 ni 1,8% 
del 199], mentre la percenticnte di 
diplomati fra i dicimmitovenni sa- 
le dal 34,5% del JO070 al 54,5% 
al IUS, 

iinnerto anche i benessere 
La prova lo specifico indice elo- 
lenmio dal Censis fera 100 nei 
PO7i; è salito a 14375 mel 19001, 
Lo confermano lo crescita (dal 
4 al dl%) di indicatori coste la 


one ale vive vt 





quer di popod 
apparameerr di propriend (8 dl 
PIL6%) e anche le varie stime del 
da poveri in Fiale, che, sia pure 
contate ledtifficoli del caso i 
dividuano fr moaneri chiami ani 
trend! aliuperreleanie alelle forarigdie 
dle entrano sega do soglia della 
miete se dl FAT della 


popolo: lnte vive nell'indipenza. 


pene rt 


Se lo poveri è andare dinner» 
de «gli indici di “dliagio sociale 
Marino perni 
preoccupate inversione di 1en- 
dea net 18 Di frontiera ii 
vello di SO nel IRPI, gli devedici ali 


drscgio sono safatti ncesr fans a 


pre I Arata 


quota Pa reef SOR, pier por riali 
re carota POM, Pitel P9GI, 
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E' il 171° sodalizio di Friuli nel Mondo 





NASCE A BASSANO DEL GRAPPA UN NUOVO FOGOLÀR FURLAN 


Toros: «È un onore essere presenti nell'ospitale terra del Bassanese» 





riuli nel “ monda., 

rafforza le sue radi- 

ci. I friulani che vi- 
Al vono fuori dalla lo- 
ro madrepatria, non solo al- 
l'estero ma anche in territo- 
rio nazionale, sentono lesi: 
genza di incontrarsi, di stare 
assieme, proprio all'insegna 
della loro friulamità, vissuta 
in maniera intima & intensa. 
In famiglia e fuori, 

E° siato ufficialmente isti- 
îuito a Bassano del Grappa 
un «Fogolir Furlans, 
ciazione che riunisce i friula- 
ni di Bassano e dintorni. 
Scopo di questi organizzi» 
zione è, come tutti sanno, la 
salvaguardia delle radici 
friulane, della cultura e della 
parlata. 

Per le nuove adesioni è 
possibile rivolgersi ai pro 
motori Enzo Bertossi (tel. 
1424/344400, fax 0424/303852) 
e Bruno Minisini (tel. 0434/- 
5124). 

E stato il ragiomier Enza 
Beriossi ad aprire i lavori 
del primo incontro operati 
vo al quale hanno parteci 
pale Lam centinaio di pera 
me. 

«Dimostrare che siamo le- 
gati alla nostra terra madre - 
hadetto il ragionier Bertossi 

serve a noi, ed è di esempio 

anche al nostn figli, perché 
le radici sono una cosa im 
portante nella wita dell’uo- 
mu 

Ci organizzeremao ha 


isso 


Bassano del Grappa: 





Un momento dell'inaugurazione del nuovo 


Fagolàr mentre parta il presidente di Friuli nel Mondo fai. Toros. Sano 
con lui da sinistra il presidente del neonato sodalizio, rag. Enzo 
Bertossi, è Bruno Minisini, attivo promotore dell'iniziativa. 


detto anche Bertossi per 
promuovere iniziative e in- 


contr culturali e riereativi 


per conoscerci meglio e, 80 
prattutto, per avwwicinare il 
maggior numero possibile di 


friulani che risiedono in ter 
ra vicentina» 

Wal la pena ncordare che 1 
Fopolirs Furlans, ben 170, 
sono presenti in cinque com. 
tinenti è scssantalre nagionti, 
Sede di Pogpaolà: nel Veneto 
sono anche Venezia, che è il 
più antico «Fogolàre, 
do sorto agli mei del secolo 
{1914}, Verona, 
viga, Rolzano e Trenta. 

Axwvincente ed entusia- 
smante l'intervento del se 
natore Mario Toros, presi- 
dente di Friuli nel Monda, 
organizzazione che 
Eruppa € mantiene icomtalti 


CESC- 


dova, Ro 


rag- 


con tutti i Fogolàrs presenti 
all'estero, 
«Essere presenti nell'o- 


spitale terra del Bassanese, 








Bassano del Grappa: Particolare con palazzi del centro storico. 


in una città conosciuta in 
tutta Italia per lo storico 
ponte, per gli alpini, ma an 
che per la sincerità e labo- 
riosità della pente, per 
Friuli nel Mondo, un more. 

Fra i tanti Fogolàrs sparsi 
per il mondo questo di Bas- 
sano nasce all'insegna della 
continuità e rappresenta per 
noi motivo di vanto e di 
spinti i proseginire mella di 
rezione che abbiamo intra- 
preso», Il senatore Toros ha 
ricordato i difficili anni del 
l'emigrazione, quella del 
spassaporio rosso», ma ha 
anche parlato delle tamtessi 
me testimonianze di questo 
legame affettivo che unisce 
l'emigrante al Friuli come 
cordone ombelicale. 

L'inconiro È avvenuto 
nella sala delle miumtomi del- 
la parrocchia di San Leopol 
do. 


Il parroco, don Bruno 
Marchesin, ha preso la paro 
la per augurare alla nuova 
associazione, che ha come 
primo presidente il ragio- 
ner Enzo Rertossi, una feli- 
CE prosecuzione perché, CI- 
me ha sottolimeato don Mar- 
chesin, operare nel sociale è 
per la comunità rappresenta 
sempre un fattore di merito 
2 di niconoscime nto 

Camminare 
della cultura e delle origini 
rappresenta, anche per il 
Fogolàr Furlan di 
Bassano, un motivo di orgo- 
shoe di entusiasmo 

Essere friulani è un distim 


sulla strada 


IMMWLILE 


tivo che va pomata, proprio 
con orgoglio ed emiusiasma, 
n Ds de elachete piu 


Silvano Beriossi 





Nuovo Fogolàr anche nella regione d'Auvergne in Francia 







PRIULI NEL MONDO 


FOGCS AR FURLAN 


Tr : 
conse 





Un momento dell'inaugurazione del Fogolàr Furlan d'Auvergne in 
Francia, con al centro, in piedi, il neopresidente Enrico Gregoris, 
mentre mostra il quidoncino di Friuli nel Mondo, appena consegna- 
togli dal direttore dell'Ente, Fermuocio Clavora, seduto alla sua 


destra. 


Fò dre dai i Curette {rate lla 
se d'Anvermme, in ibn 
lama Alva, la terra 
dei Te i rana al 
lebre capo pallico Vercinperorige, 
Pimsimezione 








chie graîeli della 
Galli contro eli mmnichi romani, 
tà ori nn suo Paenhie Li sodo 
sio fé FAO ali Erirali nel Mardo] 
cut poeti nre Tierarneri he Pandft I 
mulini residenti nei voi dipanti 
memi dal'Aier de Comino del- 
l'Alba Lote e da Parv-de-Dé 


ugo Cernoni- 











memché del can 
Ferrara! f reniz ian n, cite A SAI 
eni nel rt Ontai ida alit TSO beMi- 
po dia mrovaro chi l'ira felkcermeri 








n n fi 
perlita a lemmiaite nella peroni 


Enrico Gieporia Uno apuilirher- 
ghiere, clave 1938, che la operaso 
per lee ani ir fanta do ona ed 
anche allrove, conte aperto è pro- 
vetto femrazziere, e cine ha "empre 
coseno an grande niccanien- 
io al «mine Peli into da rina 
a formdare  iffficialanente  irel 
Paver.. (porto, Perpodite) cani pera 
sv da resta 

bel dicembre dello scorto arino 
Ciregoria rirai dna piocolo gruppo 
dti fritti dello sona e con euri si 
mise silito al lavare per costituire 











dinenite dl sodalizio, dle or- 
tenne il nocorosctirono dele agio 
rita locali #29 gennaio di quesr'an- 

kit ara 


d la radio i fog ali i Vuiaran ali 4 


arfifto 








oo aftravermar in vie Trota 











nato ini i frmadoni d'Anvergne e 
cestini split dl pre direttiva 
del Fogalie che risulta cggi com 





composte presiderte, Barico Lin 
torio vceprestieati Lino Del A 
gala e ManeNogle Vinse; se 
eretario, Cardo Micol: viceneaneta- 
nio, Mano Foschir sesoriere, Ly- 
dir Longhino: vicesesoriere, Lino 
Moralda 

L'inmigirazione nifficiole, cui d 
iniervesso i'airettore di Frati ne! 
Modo, ferito Ciavora, avriio 
ente a mamercne prervcrintitàà den 
cali, st è berto salato 13 PTOLZIAOA, 
presso da Mirirori des Associarsi 


Due momenti con i giovani d'Auvergre a Cividale. Mella toto di destra l'intervento del | 


de L Trarenadie ' Na To NIE TRER = 
te idirsttore di Eriol nel Mando 
tar tra d'ntirer DICE NT i videnza das 
Ire avan ma cirene sannociinon della 
alrvenatà geografica e dmgiurstica 
del cita che accoglie e purieci 
pi cost cel tana più prianale caraternia 
Con frrcIpi di tolleranza. Da pal 


resina dl presta nie Gregori la rim- 






Graziana pin Inicmnente il console 
generale d'Italia. il prefetto del di- 


prrrinmio de d'idee, dI 
sindaco di (lemmani-Perrana, il 






prevale del Consinlio perenne 


del Perv-dte- Diane, dl presidente del 


Consolo nectamale el'Arverete, il 


Lo spilimberghese Enrico Gregoris primo presidente 


pre sidente delle Counera di comm 
snercie di Clermont Ferrand. € 
quasi alri do ancora setter 





do ed inn VITE l'art DAT, CRA 
vede ner trafann prograrnerii soprini 
nante la rem 


dirigrana Pt 





sitzione di così di 









ld è srl 
culmrali e socicli per matti i frisnlamii 
d'Aarve: pali 

Fano tod [aPeBaNTi 
pavtaned 


uowere l'urazione fhrads 


e pert anca 


"le avo ae roriene 












È CO ART Spare 


fi sai i bj il E Ii i 
ili essi o miete N Fritali ed ha 


I 


I i 
dle init precane spe prole 


none che si é condluso presso di 
Camin 
runle di Crvidae con iteneente 





di formazione meofecmo 


del pre “sidente di Frivait el Mata 
Foros che ho dra l'altro fano 
omaggio a tantni È slovarii presenti 
ide voltunie Lar storia del Frini, 
edita da Friuli nel Mondo e indot- 
fo AR IAAFOCH 











ni d'Anverene, droni 





ra vanno vraprende 
ne de profprae navilici Lannico Cardano 
ris, frindoio di Aprlinbergo, de sm 

curando» co particolare antes 


Panari 





î I 
Tioite è cosi Multi ia sita appaia 
J mi 
unta edizione 





ke di Friuli nel Mongio, Toros, che ha donato ai 
cca la Storia del Friuli tradotta in francese. E fitonoscibile, primo a destra, accanto al direttore dell'Ente, Fermuccio Clavora, li neopresi- 
ente del Fogolàr d'Auvergne Enrico Gregoris. 


Noeembne 1995 





A 








Pulfero, località Podvarchis: Ar 
chitettura spontanea su fiume 
Hatisone 


Be PULFERO- Le Valli fitrovano tre 
sentieri storici = Tre storici sentieri di col- 
legnmento delle vallate del Natisone so 
mi Sali Nprsunali grie a un linanzia- 
milioni da parbe della Pro 
vinci di LAdine Si tratta ci antiche vie di 
collegamento utilizzate prevalentemen- 
le per la pastorizia agricoltura sil luo 


mensa di n 


ro neilschi, buie in Comune di Pulfera. 

Die di questi sentieri univano Barce 
con Amira e 
giungere la vetta del Matajur da Mersi- 
no Alla | pren due, che co ngendosi 
l'abuato di Antro formato un atello, 


un terzo consentiva di rag 











ima in collegamento due manu 
menti storici delle Valli del Natisone: la 
chiesa di San Giacomo di Biacis nei cui 
irovamo 1 ruden del casello di 
*hrensberg, e la grotta di San Chewanni 

Il sentiero Mersina-Mala pur, imvece, 


pu Li SI 





un tempa ubbizzato paci in 
stiame al pascolo, è considerato di valore 
pacsaggistico e naturalistico. 
L'intervento della Provinceva rientra ni 
un progetto di educizione codogico 
ambientale teso a diffondere la cono 
“a del territo 





scenza naturalisti i alla 





ancnebo unbhzzo 





MErso Li s UO 


Da FAEIDS - Restavrata ancona di 
Sant'Antonio - Con una semplice cerì- 
mimi, è lata maupurala la restaurata 
ancona dedicata a San'Antonio a Cam- 
peglio di Faedis L'opera, risalente ni pri- 
mi dell'RR,era in comdiziom di g 
con il discgno completa 
itture murarie 
















L de 








lerioramenti 
menbe rovuni 
c dagli eventi atmosferici. | 
li WEI svolti na lontariame:nte dla "i ilemti 
artigiani del paese, sono stalli Imanziati 
con il cmribuio dell'amministrazione 
munale di Faedis, del Rotary club di 
Cividale e di privati cittadini, con la col- 
li bri zioni della Pra loco È del DI Up b 
Ana di Campeglhio. Il disegno ripropone 
il precedente soggetto, dipinto negli An- 
mi 204 questo scola 






le 3 

















Faedis, Ronchis: Casa Parlistagna 


BE BEANRA DEL RIALE - N imuasced 
attende be «cariceciaee + sono ancora 
le carioca ne nel Ronale? E la domanda 
che maslti si pone 
sic pi rido in cui nelle campagne avvio: 
me l'ultimo raccolto dell'anmata, qui Ilo 
del pranciuroa, che dii le braltee do ecar- 
topos con cui inirecciare le sporte, Fru 





mo sopratiutia a cpu 


gando in alcune frazioni, si scopre anco- 
ri qualche cartocciata anziana che si di- 
letta a realizzare graziosi ogpetti: cestelli 
peer bomboniere nuziali, crensoni per 
soprammwhili, bamboline, presepi. Og- 
Bell diventati ormai rari © perciò mali 





ricercati 

La raccolta e lo sfogliamento delle 
icchie mei campi 
cccanicamenie lasciando sminuzzate a 


i sono fatti 





marcire sul terreno le brattee. Le poche 
cartocciaie rimaste devono quindi pro- 
curarsi questa materia prima raccoglien- 
doamanole pantocchie è sfogliandaole. 
Un balcone su questo mondo agreste è il 
museo per il «cariocc» 01 Una foco 
ta di manulatti e pammelli lotogratio che 
npercorrono la siornia del carlocno in 
questi ultimi conqua mit ari. Alestnta cir 
ca tre mesi la nella 
piacza della chiesa a Reama, ha registra 


cGiE-mostree 1 
Lo un crescente inlereste di vealalom 


BE MORsANO AL TAGLIAMEN= 
PO - Palma il Giovane dipinse ametve qui 
+ Fis hell comune di Morsano neon tisi 
«no fi comscenta dell 
duomi di una pala di Giacomo Nepretti 
di Antonio, detto Palma il Giowane. Un 
erande artista nato 1 Venezia nel 1544 
passito Urbino poi a Roma, dove stu- 
dio la pittura di Michelangelo, Rallaelko 
€ Polidoro All'età di ventisei anni, nel 
15 mborno mi patria dove mori nel 
L62B 








Salerni mei 











Dopo la morte dis erandi mameristi 
veneziani. Tintoretto (15594), Timiana 
{ 1576) Veronese ( 1581), Palma il Giova- 
ne rimase l'unico pattore di enido © c4- 
tenne per questo notewoli commissioni 
La firma e la data «Jacopo Palma 1574» 


c soito la cornice del di- 









sono siate mc 
pinto negli Anni 60 dal pittore Carniello, 
impegnato in lavori di ristrutturazione 
nel duomi, 

La pala, a grandema pressoché natu- 


abilmente da 








rale, proveniente 


qualche chiesa veneziana chiusa al tem- 


po della domimazione Iranccse, sibuata 
sul primo altare a destra entrando, raffi 
gura San Frafcesco è san Rocco nell’at- 
to di volgere lo squardo in allo verso la 
*ladonna con il Bambino che, in una 
grossa nuvola, sono altormmale da leshe 
d'anpelo Mentre dl Bambma si 4 





verso la madre, esi osserva beneval 
mente la scena sollostante Nomeostante 
il fatto che 


fenore.l'issdazione della vernice renda 


specialmente nella parte in 


scuro il dipinto, SI possono luMavta in 








Morsano al Tagliamento, Ghiesa di S. 
Martino: Palma il Giovane, Madonna 
con Bambino e Santi [particolare], 


temidere Tnt petti fr pircamori 
come il valto emaginio del Santo d'Assi- 
si, la sua mano piegata, l'espressione 
esissinia di San Rocco, La fonte lumina 
sil dell'opera Gi CAppreseni ln dalle pi mix 
superiore che illumina anche i due im 
ploranti, mettendo in evide 
violata di San Rocco 

Una buona tavola, quindi, impostata 
con fermezza dall'artista e meritevade di 


PA la Gic 








interesse e di approfonditi studi. 

BE FIUMICELLO - Prescotati 
misele, opera a più mani - JI via 
acome eravamo nella Bassa friulane 
PE e il) continua. Ed è un'avventi 
ra sempre entusiasmante, fre 
ci molizie è immagini inedite, una colla- 
ni della memana di cui dabbiame rim 













© RA 








IL Milacco: ha promossa 
anche l'on wa Pumicello, un bel vo 
lume che («nume tutelare» Adamo Za- 
metti) è slalo presentato nella sala consi 
lia Te co il contributo CT dei pn Î 
i Sane usano e Fassin 

Flumisàle, questo il italo del libro 


pramare Lia 












(che ha preso lo spunto dal prezioso la 
voro svolto dalla scomparsa Ania Marta 
Bonelli} è un'opera a più mani, sosteni 
ti dalla Regione, dal Comune, dalla Filo 





loenca,e dal Centro di ioponomastizà: lo 
frmana, alere a Blocco, Sedi Tonzar 
Eliana Merli Bande, Maurizio e Mi 
ranza Puntini, Elto Ross ed Ettore Pm, 
aggiunpono artisti comi Bedkoll 
e dorme 
‘Al 


cui si 
omar. NO sunbdo, Spanpl 






nom. chiamati a illustrare i racconti di 


anziani 





se NHL MEZZO: | anquant anni del 
coro Fari - Nutrito il programma offerto 
dal coro Fan per festeggiare il conquam 
lesimo anniversario di fondazione. Ai 
concerti lenuli ne mesi scorsa dall'COr 
chestra da camera del ti nazionale 
di Salta (Bulparnabedall'ar 






villatta friala 
all'a 


Su 


ICT laborazione Con ia uerio mi de IN Ani- 





preti 
sdfitorium comumale, la quaria ras- 
i di armonie cor Arparnnzia im 









las 

Numeroso il pubblico presente che ha 
potuto apprezzare, oltre al coro Fari, di 
retto da Maria [e Colle, anche il Peres 
son di Arta Terme. e il Polifonico di Ru- 
di, Sono sale pure comsegnale be meda 
glie commemorative agli ex presidenti, 
all'ex e all'Wiiuale direttore & al comsta 
Romeo Cucchiaro, 





DE CASARSA - Distribuita ona guida 
zi buchi pasaliniani = al UcHeo assoluto 
dell'umiverane, la guida ai luoghi persoli 
niani, curia dal professor Giuseppe 
Marius su incarico dell'amministrazione 
comunale di Casarsa della Dellina ed 
edita per i tipi della Biblioteca dell'im- 
manmne, è stata distribuiti a bulli gl 








ni e agli insegnanti delle scuole elemen 
tari e medie del comune. (on questa ima 
ziativa, l'assessorato alla Cultura ha in- 








teso dillomgerne il volume nelle laimaglie 
CISIresia ridosso de 12 novembre, EICH 
no nel quale ricome il ventennale dalla 
marte di Pier Polo Pasalimi 


N ELIA « La pronidbe fecta dei settan 
tacinquenni - L'anagrafe comunale 
informa che dei 340 nat a Buia nel 19 





4000 ancora oggi viventi e residenti in 
5. ein 15 (39 coetanei è db accompa 
enaiori) si some ritrovati a fine settem- 
bre nella chiesa di Urbignacco per ira- 
SCOMMere “Una pomata inse 
ni. Col nuovo pantoco don Giordano Si 
meoni, gh anziani hanno pregato perivi 
vi pier gli amici morti e don Giordana, 
appn mando il cesto di fede, e ricondan 
do una classe impeg ella ricostry 
zone posthellica è remobo, ha 
spronato sopravvissuti a perseverare 
sopratluito nella salda della Lamaglia. 
La comitiva. in corriera, pai approdata 
a Spilimbergo, a visitare la «Scuola mo 


a San 












ALA 


pusle 


sacisti del Friuli». Le tappe successi 
soma state le sorgenti del Livenza, del 
Liompazezo, e della Santissima di Polcem 
go, fenomeno naturale di una bellesr 

incomparabile 


Fiumicello: La Chiesa di San Lorenzo. 


BE CORDENONS - Halloween, è la 
piurza si anima = Anche Cordenons, per 
la prima volta, ha vissuto la balle 
di Halloween all'insegna della trasposi 
zione culturale dell'avweni: 
mento 

Una fesia di popolo, che ha raccolto in 
piazza della Vittoria moli ragazza, ma 
amche tanti adulti che volevano, in qual 
che mul {I isp VETATE il eusto antico cli 
una tIradinone che da anni sontecchua 





2 SIE ili 








va. Meraviglia e stupore. dunque. pei 
dc Dante illuminato mon 
«lo un angolo buio della piazza, ma am 
che be gesta di bambini di ieri, 

Mon era difibale, quindi, passando ira i 





que lle zuoche © 


pruppi di persone, ascoltare più di qual 
cuno che. alla metafora di «...ai miei tem 
pi si faceva...», aggiungeva il piacere di 


riscoprire una fetta della propria cai- 








Pontebba: Panorama. 


stenza di hambhino Insomma, ls scusa di 
seguire i figli più piccoli a questo appun- 
tamento di fine ottobre è senza dubbio 
piaciuta di pa al gentlori 


Lina pi 1 lanta 





i dunque, alfellata d 






sii {evocati noî solo dalle zucche che 
venivano preparate da diverse persone] 
che avevano il do 


dI Sonim 





c sapore di un vento 








zi ITiscorza 





bun» commentava qualcuno - de 


Qquar 


uere per lar paura al soblo innamorato 
che, incurante del tempo e delle iristi ri 
corrense (Oenissanti e defunti), vobeva 
incontrare tl propre amare 








sLerrate e hu 

Per Ilona, dunque, erano quelle zuoche 
storpiate dal coltello e illuminate da una 
semplice CAM 


di sicgiare i) coraggio di trepigi piovIn 


ela che Verano [a Mpito 





innamora 

lutto questo ha latto capolino a Conde 
nos dove i ragazzi hanno dimostrato d 
divertirsi anche con l'ausilio di costum 
che mproponevano ancora | em delle 
prossime ricornente 


“Ln modo interessante - ha detto un 





game per usicine di isa è lroware 





cente con cui parlare, all'insegna delle 


vecchie tradizioni». Il Progetto giovan 





i Comune di Cordenons, lasessoralo 
alle Politiche giovanili 
verdito questa iradirione, hanno otteny 


che hanno rin 
to il plauso di tutt 


BE POSTEBBA « Festa della 7ucca al 
Palaghinoco » Ripeltendo una tradizione 
in uso negli Stati Uniti alla vigilia della 
Festa dei Santi, il Palaghiaccio di Pon 
tebba ha orpanirzato la Festa della mueca 
denominata «Hallowsen om 08», 

Di scena la collandata équipe del Disco 
tour La Grotta che intratteneva i paiti- 


natori e il pubblico con musica da disco 





leca e pooh divertenti impermiati sulla 


EUOCI. 





ATTUAL 


Novembre 1995 








ra 
= 
[i 
Ku 
£93 
Ke! 
= 
UL 
fog: 
px 
(= 
- 
= 
Po! 
1° 
a 
{= 
DE 
1 
Ae 
f—__ 
fn 
de 
= 
= 
(i 
fe 
L 





presidente » mantiene le deleghe al personale, 
all'ambiente è al servizio del volontariato 


vicepresidente - comitato è lurisma 
libra tondiano 


pianificazione temitoriale - ufficio di piano 
servizio cella sintestica 


GIANPIERO FASOLA sanétà » assistenza sociabo E 
PDS viabilità e trasporti » foreste è parchi 
(BORGIO MATTASSI presidente azienda delle foreste 

FPI industria - segreteria generale straordinaria 
GIANFRANCO MORETTON peclezione civile 

PPI 

OSCARRE LEPRE finanze - autonomie locali 

PDS voro, iogerazione, artigianato 
LODOVICO SONEGO formazione prodoasionale 

LEGA alfari comunitari è appari gaber 
ALESSANDAA GUERRA istruzione è cultura 

BEPPIHO FOPPOLATO agricclura - senszio caccia e pesca 
Si servizio attività ricreative e sportive 
BOBERTO DE Gio ediliza è servizi lncniti 


Chi è Cecotti 


il professor 
Sergio ©) 


È nato a Udine 


eCTMII 


il 23 allaohre 
del 19485 E ee 
libe Si è lau 
reso m 


lisica 
I mel 1979 alla + 
Rormmale ca Pi 
sa cc 1 Me bo 


de, discutendo 


con il professor 
Mermalti 
nanza chirale in 
mica quantistica 


una lesi so «lora 
crommindima 

Ha lavora 
bo ad Harvard e nello stalli del 
Nobel Rubbia, Attualmente 
ha l'incarico di professore as 


sancito alla Scuola sopersore 


inbermacionale di studi avan 


DI 





n 


rali (bissal di 
Iineste, Quella 
del Mamsiglio 
regionale è La 
sua prima espe 
rienza im cam 
po politica 

amministrati 
xa Dopo aver 
aderito alla Le 
pai Rord,t salto 
elemo 
fumali del 14995 nella circo 
Liclame Nella 


Cinta Pontimimi ha ricoper 


alle re 


scrizione d 
to l'incarico di assessore alle 
autonomie locali, 
esterm, alan comunitari, A 
lualmente è capogruppo de 
li Lepa Nom 


ni pipi ani 





«Ronme, 


dH di Famila 


sile 1 tipo ddl 






« 


Ze [1 Tgr 1 


slot ramarri ate ni Come 










Ive il Corvi 





LETTE iearaitace che. K * Mu dl 


mtc capii in considevazion dl 
riciauri cre do hes ni Duraruni a late ine 
C_hmsti lemternie ne 
promaite e mimorinamie far Megpori, 
ufrtipri secon di Cirio fniboet, #10 


dl fmi” ia di sentii la sorte di 
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«Sulla queziione del friulano 
nom malleremo e in tempa brewi 
faremo le nostre comiromosse, in 
modo particolare sulla questione 
della Loponomastica in irvulano 
accanio 1 quella in Maliano. Chi 
nom vuole il ncomescimento cel 
la lingua Imulana mmarrà male 
Kan andiamo avanti per la heostra 
strada», E questa la presa di po 
“ona «Bella 
migliorata regionale, runilazi 
per approbondire le questiona 
programmatiche, rispello al min 
vio da parte del Ciovermmo naso 


utticevale nua 


sl 


| professor Sergio (ecolli 

della Lieca Nord, é il nua 

presidente della Giunta ne- 

gionale del Friuli-Venezia 
Gulta. Poco dopo la nomina ha 
COMecst questa InteTvIsLi 
Professor Ceccotti, come consi 
dlera il museo importanie mene 
rico che le è appena stato affida 
to? 

«Ina disgrazia annunciati 
E dal punito di visa politbeo, co 
me definisce questa alleanea? 
Una Giunta di centro che 

volta le spalle alla desira e si al- 
bea con clii sta dall'altra parte. 
per garantire una stabilità eth 
cice alla propria azione di go 
vermi 
La Lega, prima di giungere a que- 
sta solai, ha dovuto superare 


no ae |l 


nale della legge regionale sulla 
cultura friolama approvata a fine 
scilembre dial Consiglio repeona 
le. Il presidente Sergio Ceemti, 
da parte sua, ha rilevato che «le 
minoranze linguistiche sono una 
riccherza e percio devono essere 
lemute in comsiderazione da Lul 
i». (eci in particolare, assiclà 
fa un forme impegno perché da 
parte italiana ci sia la ratifica de 
la lana cumopea delle lingue mi 
nornlame europee «cibe chiedere 
mo al Governo centrale di allua 
re mei Lem paù breve 

Intanto continuano le prese di 
posizione. Secondo Ponorevole 
Ruffino {Pds]), la 
prcrvTziATE 


decisione del 
Lovero dee uni 
reazione ragionala © forte degli 
ambienti culturali è politici del 
Frub.per 





bi su questi decisone 
pesi pre polentemente un atlep 
eliumento centralestico e di dif 
denza verso le lingue minor, Di 
parte sui, invece, Mobnaro nie 
ne che il na sia un fallo dim 
to per ragioni di costiuzionaliti 


nn travaglio difficile, (anto che 
qualcuno ha immaginato anche 
nni posslale spaccatura all'in 
terno del Carroccio, Come spie- 
pa questo passaggio paditico? 
«SJ trattava di trovare un Dui- 
Jo cqubbro che «1 adallaze a 


un sistema ci miplesso D'aliron- 





de la liskca c insegna che, per 
rivare a un risultato di questo ti- 
pa cccrre un processo di Ler 


malizzazione, ossia di abbassa 
mino lento e eraduale «della 
Lemperalura E' csattamente 
quello che abbiamo fatto note 
Sara una Gioni in prode di rep= 
gere per il nesto della legldlati- 
ru? 

«Rperiamo di sì. E' fatta pet 


durare sino nl 199: 





E° wero che, contemporanea. 


ez sul furla 


Quindi aggiunge il parlamenta 
re di Forza Mala, è inutile che 
queste lors politiche, che «1 tro 
«amo n conflitto quanede sa com 
ironmtaneo dra dl piano locale è 


o ninonale, laccio piro 





qui 
clami che alla fime 
tradurre in piralica, Non possia 


Mami [esi 





ma camcare questa legpx 
Lrapigre 
Malmnara, mentre dl imualamo va 
valorizzato parlando seni pic 


Com 


aspellative,  comclucle 


ra 

Fil decise le valutazioni degl 
2a ponenti chelle istituzioni locali 
Il capogruppo del Verdi in Con 
«egli comunale a Udine ermtica li 


dgcersioni del (ionserno è ammuane 





cia che si farà promestore di una 
megione per uso della lingua 
fmulina nell'assemblea civica € 
li altri Consigli comu 
nali del Frivbi a fare altrettanto 
Anche a palazzo Belermudo c'è 


immiberi e 








chi * usate: protestare narlando nm 
friulano, E” | consigliere proxini= 
cake del Mavimento sociale Er 
mesto Perscita che polemizza 


mente al balameni, si procederi a 
un aumento del mimero degli 
assessori dagli attuali DO a 137 

a Mon propri 
(scolterò comunque i ragiona 
menti altr, peraltro già abile 
zati in queste ore». 
Non crede sia un comtrosensa, 
visto che la Regione dovrebbe 
delegare le proprie competenze 
agli enti Locali? 

«Pla ragione, d'altronde Re 





SIMO i a 


gioni ordinarie come la Lom 
bardi « dl Piemonte hanno più 
assessori di noi. Noi siamo spe 
cià è abbiamo pal compelen 
tex, 

Almeno prima appronierete la 
riforma della Amministrazione 
regionale? 


Lerba, ma mon ke nascondo 


con Adkeanza namonale, nea a suo 
dine di fare una battaglia politica 
sbagliata contro le diversità lin- 
guistiche, diversità che invece so- 
no li nicchezzi dell'Italia, «Noi 
del Mevimento sociale » spiega 
Pezzella » vediamo nella valbonro 
zazione delle piccole patrie un 
passaggio obbligato per il futuro 
è sosteniamo. con lermisszi Uni 









che è dille alluare un cambio 


di auto nm corsa 
In molti, anche dall'esterno, 
chiedono lo sciopilmento del 
Consiglio regionale, ma prima 
occorre la riforma elettorale. 
[Lei cosa me pensa”! 

a(redo sia necessario elmi 
nare l'apparentamenio e au- 
menare 


mento nel Collegio unico ne- 


n soglia di sbarra- 


(om la muiorma slalutaria 


pirsporà, invece, la shedwera 
costruttiva e il Cancellierato im 
ltermativa al presidenmali 
smua, Grazie a un Miglior i [het- 
to del maggioritario, saremo in 
grado di garantire gowermabi 


n!» 


ca tutela della lmygua Ir 





lama. 

Durissima, infine. la reazione 
di Nazion Friul che parla del fr 
lano come di una lingua a nschis 
di ecunzione Nonogtamie la 
maggioranza de imulami chieda 
fa tutela del palmmonio cinico, 
ancora una volta loSiato italiano 
impone li proprie comdizionie 


Due modi di leggere la nostra Costituzione 


Costituzione italiana, articola fr «La Repubblica tutela con apposite 
| nanme le minoranze linguistiche», Una frase secca su eni si è accesa la 
stlizponia» di legittimità Tra Regione e Gorema, Un'inierpretazione del 
Tar dell Friuli-Venezia Giulia del #2 aveva rilevato che non esiste nel- 
l'articolo fina «intela delle minoranze» espressamente affidata al legi- 
slatore, Infatti, vell'articolo «i attribuisce pomericameente alla «Repul- 

| blica» il compito di tatelare le minoranze lingwistiche, Lo scorsa lmglia | 
la Corte comiazionale aveva rilevato che «la disposizione in questione 
impegna è autorizza la Repabblica, nelle sane vane articolazioni, a cma- 


| nare nornae di carattere legislativo o regolamentare a tutela delle nano 


rane», | fantori della legec repionate bocciata dal Govemo, confidava- 
no in questa «bettura= della Saproma Corte: non è la Regione, «una del- 
le articalazioni della Repabidlica=" Di qui le ragioni di una possibile im- 
pugnazione del «abete del Garemna (la cui interpretazione della Costi 
inzione è cridentemente diversa) proprio davanti all Alta Conte. 


Bo, 


Hovembre 1995 






(Difendere il friulano prima che si fossilizzi» 


Fagagna: premiato il Friuli che merita 
nel decennale delle «Aquile d'oro» 





Importante Convegno organizzato dal Fogolar di Verona 


Flavio Donda porta il saluto di Friuli nel Mondo 


flo presenza di nn 

fatto ed attentinzi» 

arno pubblico, ti e 

benna der sala 
Cesethe, a Verona na canvenno 
interiazionale ani scema «ii 
Frislono nel contesto delle din- 
gue ladine » Sviluppo e cadi 
Faro. 

Coneeeno sio incentiito 
"ii fematiche proprie delle mi- 
noranize lnpiiatohe qual il 
irarnarmdar di sì, costinti e 
tradizioni a foro volia levati in- 
dirtelo 
mento della propria Iivegna: 
problem guest che interessa 
ma seppe di miflevo, anche al 


n panteni» 


cune realtà venosi cont miato- 
ranze combre. 

lit sostanza il pericolo più 
temuto è die ffileste mibitonàri De 
facciano la fine deeli indiani 
confinati nelle misere ad uso e 
spentacoto di inrini allo micerca 
di un fato folklore e come Ha 
sostemito Fiera Rirrolorti del: 
l'EWniverittaà di Valine, «Che de 
livree Indire, pu nello foro di- 
versità, diventino dei fossili è 
dei reperti arelteadogiene. 

«dirche perché. come ho 
sottelincato Bruno Cuori, 
prestdente del locale Fogolir 
Furlan che ha canna l'orga- 
niccazione del Comvegna, se è 
vero die nesso deve rinione 
re an'isola nella comete, è al- 
ineltanio vero cole chi non di- 
fertale do anna carrara e de sana dini» 
puo é cone sin albero senpo ra- 
dicerie 

ti ipioat'attica di salvagnae 
dia manno inginideate alcine 
inizianive della « Lia Pirani 
tette mer Corigrioni, questi la 
creazione di ina lingira stmn- 
dard, dl « Risriannisoi Giri 
cora, dr modifica dell'arti: 
colo Il dello Costimzione 
aWizzera per cui nel compito 
coni Ramanci fatti, doc 
ti, comppinica rice), inle dimgana 
diviene sffierale è quisendì cnfo- 
nigeria, 


Boom di imprese 


e il Nord-Est si confer- 
ma la locomotiva sco 
nomica «d'Italia, un 
ruolo di leader all'in- 
terno di quest'area in conti- 
fiiian sviluppo è recitato da 
Udine e li sua provincia, Lo si 
desume dall'analisi inmestra- 
le del Cerved - Centro elabo- 
razione dali e analisi dell'L! 
niancamene fotografie 
l'andamento delle nascite e 
delle chiusure delle aziende 


che « 


accordo phi elenchi delle Ca- 
mere di commercio, Ebbene, a 


Un momento del convegno, durante l'intersento del 
Società filologica sa prof. Manlio Michedutii. 


sono riconoscibili 
il poeta a scrittore 


0 core l'inseptaniento co- 
sare Jinrirano amica nei privi 3 a 
ni di scuola. 

ea into cià è trsaiffaciente, 
sonolineo Ghaper Pali dello 
"Lia Rinantsolta ", infatti per- 
ché ano lina sopravviva d 
mnecersario normalizzare l'i- 
cod modo da lana diventare 
linguaggio quoettdiaroe. 

Ma note di adecnaria al fr 
mara, contie lrn a centrino Folio 
Cliiorchetti dell'Istitur Colt 
sol Iuvalin ali Vie di Fresa, in 
modo da renderla viva, quasi 
nur muovo «volare senato ra 
nella vite quotidiana clie doi 
micelta, 

Arpontentazioni mate con- 
divise dai Friulani che sonto la 
cons ponntte maggiorizaeta dei 
Luadini ed in effetti qualcosa si 
sia micverdo anche san Frivoli: 
ua legge regionale prevede lo 
ranzciomiento di 1,2 milion in 
ine ini per da realizzazione di 
conti ali linena frana per li 
enirgrati, den altro» progetto di 
legge regionale prevede finan 
riamenti perlo stadio della Hiar- 
mer e dello cultura frindena 
noli scuola dell'obbligo «ove 
fo lingna friulana è panna per 
Innalizionea, 

far sintesi, e questo è il doro 
pia imparfanie ce è emerso 


spomde a un incremento dello 
1,33% nel immestre, supertore 
alla media nazionale (0,48% } 
È il quella regionale (057% .] 
dati di questa i ilevazione sono 
I paù prrsatani degli ultimi ama, 
nei quali si è a lungo assistito 
alla conferma statistica di una 
erisiche ha profondamente se 

gnato anche il Friuli: la morta- 
nà delle imprese Calata eleva 


TOTALE 


e ricorda la nascita dell'Ente 





sidente della 
sua sinistra 

Piera Pizzolatti dell'Università di Udine ed 
ulano Laio Gianton, 


dal convento, si imatia dii difen- 
ileree diffondere la culmira e da 
linena friadata è apra tit Freilinna 
più ia generale. in modo da 
farlo restare af parso dei tempi. 
sica apatico ni 
mminciare alla propria jdentinà. 

«L'importante d muoversi, 
ita affermato Manlio Miche: 
intri della Flologica frislavta, 
FRA più importante 
nrnvero coni aligradiato, 

Al convento è intervento 
per Friali nel Mead il commi 


Gcorna è 


gliere Flavio Dottan 

Lordo, altre a portare il ra- 
luto dell'Ente e quello persi 
nale del presidente senatore 
Toros, ha ricordato ai presenti 
fo propone dello sasesta del- 
l'eate mederteto, fora nel ser 
del 195/ 4 Gradisca 
dl'itvizoàa, der tecnsione del 
Congresso amuale dello Sa- 
cietà fladogica frana 


tembre 


I consigliere di Friuli nel 
Mondo ha anche illesiraro fa 
recente legge di tutela per fa 
lena e cialtura fiodlania, re- 
CORE: dprp rovi 4 nre 
raggiera del Coniglio re 
gionale del Friuli-Venezia 
Cainalia 


Fr I ideatore dell’ini- 
uatrva, Bruno Pe- 
ner, èerà COMMARSO 
e giustamente cr- 


poglicso, ma nom meno soddi 
sfatto era Mano Taras presi 
dente di Friuli nel Mondo: la fe 
sta del decemmale del premio 
Aquila d'oro - Fagagna Mille ha 
visto sfilare in passerella friula 
ni doc e adottivi, arrivati da tul- 
la Italia e anche dall'estero 
Ckpiti illustri il comandante ge- 
nerale dell'Arma dei carabinie- 
ri Luigi Federici, giù a capo della 
Julia e del corpo d'armata alpi- 
no, e il generale Mario Rossi, 
sub-rommizsano  straerdinario 
con Zamberletti dopo il terre- 
moto e cittadino omorario di 
Udine e Tolmero, che - assieme 
all'onorevoale Martino Scova- 
crechi - ha dienuto | ricomosci- 
menti speciali offerti dalle pre= 
silente della Kepubblica, del 
Senio e della Camera, Conl'A- 
quila d'oro IS sono stati pre 
muiati, invece, emigranti nilenti- 
di come il biologo Giorgio Mai 
teucie, dalle Valli del Natisone 
trapiantato a Napoli, e il poeta 
Leonardo Zannier, che opera 
ira i nostri lavoratori in Svizze 
ras o uh cx cmigramie comme il 
professor Tarcisio Petracco, 
combnitente  dell'lsoppo è 
«padre» dell'Università di Udi- 
ne, che nella sua vita intensissi- 
ma riuscì 1 irascorrere sei ammi 


Fagagna: Casa della Comunità. 


in Canada, lavorando 
geraio c insegnando la sera 
l'inglese al nostri connazionali 
Tra gh insigni, lestegpiatlissi 


ua 


mo, c'era anche il popolare pror- 
nalisia Demetrio Vodeie, «trie- 
suno di Lubiana=: la mattwazio 
ne lo colloca malto vicino al 
Friuli «che lo sente in piena sin- 
tonia con ke proprie aspirazioni 
al dialogo verso il Lormentato 
mondo slavo», 

lam i premiati © di grande 
ArieSSCIMe culturale è umano è 
tanti ad apgplavalirli, come le 
Aquile d'oro di precedenti edi- 
zioni: lo scrittore Stanis Niewa,il 
reprta Damiano Damiani, mati 
voli Pasiano di Pordenone, l'at- 
tore Omero Antonutti e Alkfon- 
50 Lardi, IUnzIonRaTio cUropec a 
Strasburgo, Queste e allre per- 
sonalità ragguardevoli (la poe- 








I nostri sindaci nel 
Direttivo dell'ANCI Nazionale 


ca Pamputen i 
Luciano Del Frè 





Si sono conclusi a Sorrento i 
lavon del compresso nazionale 
dei Comuni italiani. Luciano 
Del Fré, presidente dell'Anci 
regionale, è entrato a far parle 
del consiglio nirionale, al quale 
partecipano anche i sindaci di 
Udine. Tneste, Gorizia è Porde- 
none. il indaco di Spilimbergo è 
quello di Treppo Camico, Nella 
defersamità Ance Vorganemo 
che si cecupa dei rapporti con le 
aziende sanitarie, faranno parte 
i responsabili delle aziende Me- 
bo Friabho e Albo Frei Clear e 
Tawanti, il sindaco di Precenicco 
Napoli e l'ex sindaco di San Da- 
miele Floramo. 





Rovella Cantarutti, bo 
scultore Salvo CHMivo) hanno 
compensato le assense del pit- 
tore poriziano Music. che vive a 
Parigi, del portiere della nazio 
nale campione del mondo 
dell'83, Dino Zoll impegnato 
con la Lazio e del cantautore 
montalconese Camo Paoli, LL mai 
ico menestrello degli Amm dh 
ha mandato a ntrare il premio 
un amico, il cantante califormia- 
no Don Powell.che ha invitato il 
pubblico a intonare, a bsscche 
chiuse, «Il cieloin una stanza». 
Avrvincente anche il dialogo 
con i premaiala, Volere, tira una 
battuta e L'altra, ha Etta un pa 
di cremilinologia. Mateucig ha 
evocato i giorni di Chernobyl 
Federici ha dedicato ilpremio ai 
caralinieri e Rossi ai soldati 
dell'emerpenza sismica, mentre 
Scovacriochi la detto che iuati i 
parlamentari irialama hanno Pal. 
ba il loro dovere, Flamno parlato 
anche il sindaco Aldo Burelli, il 
presidente della Provincia Pe- 
lizzo è l'assessore regionale Or- 
lana. Il professor Scialimo, im- 
peccalile speaker, ha ricondato 
gli scomparsi Antonio De Lo 
fenn, bedenco Espoato e {bea 
Taparelb che fecero parte della 
giuria, Presenti anche il prefetto 
Dimarca, il provveditore Giur- 
keoe il presidente del Fogodàr di 
Roma Depano: ad accogliere 
Federici c'erano il comandanie 
della divisione carabinieri Vil 
tomo Veneto Lalderaro, quello 


Lessa 


della Regione Dhabi quello 
provinciale Santaniello e Vex 
comandante penerale dell'Ar- 
ma Valditara 

Mario Riasami 


in Friuli: una ditta ogni tredici abitanti 


ta per lunghi periodi e il con- 
fromia con le nascite è stallo 
spesso contraddistinto dal se- 
pro negalia 

Le novità di questo trime 
are, al di là della «freddezzie 
deldato numerico, lestimonia 
no l'esistenza in provineta di 
Udine di una modeiscombale * 
vacità imprenditoriale. Le ca- 
legone nelle quali ha preso 


SOCIETÀ 
DI CAPITALE 


maggiormente compo questa 
crescita sono quelle comuni a 
tutto il Nord-Est, che guida la 
clissifica dell'espansione nel 
semore delle allività mamilal 
nell'edilizia, nel com- 
mercio, ma anche nella distri 
buzione e distribuzione di 
energia elettrica, gie e acqui, 
mei servizi di intermediazione 
fimane vati, nella sanità e nltri 


turiere, 


SOCIETÀ 
DI PERSONE 


DITTE 
INDIVIDUALI 


servizi sociali, nei servizi do- 
mestici nelle famiglie 

Per quanto riguarda le sim 
poke forme giuridiche. la pro- 
vinca di Udine regislrà la ene» 
scità più marcata nelle società 
cla capitale, segui be da que Ila di 
persone. In aumento anche le 
ditte individuali, un dato im 
comirotendenza 
quella delle ultime nlevazioni 


rispetto a 


ALTRE FORME 


della LCerved, Sembra quindi 
particolarmente calramie per 
il Friuli il commento generale 
del presidente di Unioncame- 
re Danilo Longhi: «Anche se 
ton altissama, la cilra conler 
ITS ETRE Sipralbcativa IOVErsmi 
ne di tendenza. 

Dia un lato, infatti. si è arre- 
stata l'emorragia di ditte indi- 
viduali, che corrispondeva a 
una grave perdita di posti chi la 
dall'altro, 


WLMPLK emerge mel 


tessuto sociale una puuù torte 


all'im prendito- 
rialità La crescita delle società 
di capitale © delle società di 
evidenzia pure che 
l'espansione chella base im 


settembre nella nostra provin 20Va/9s d0MRIS 34/12/04 | sovaine SONGIOS BIMGroso aivizioa | soraros o pereres airiaga]- PPOPENZIONE 
cia è stata superata la soglia 
delle 40 mila imprese, ona cena 
13 abitanti. Un risultato, que- 
sto, che nom si raggiungeva da 
altre due anni, , sell 

Tra luglio è seitembre han- 
no aperto i battenti 664 nuove 
aziende, mentre 3365 hanno 


cessato l'attività. Il saldo corri 


A0NEISE Fi/tsa | 1/86 dos diana 


SAI SIE Woiîa  tuona I JN di 


persone 


Hit II TOSRi I6E9 Fed] ta.T 


ui 1,130 LITI 





&.HD ) Mi i 1998 hi prenditoriale si associa a um ir 


robustimento delle strutture 
nr 


ADE AGE = SII db ist 


finanziarie, organizzative è pe- 
stionali delle imprese». 
A. Lan, 








Fiera di Pordenone, 30 ottobre 1996: il presidente di Friuli nel Mondo Toros, al centro, mentre ricorda 
Renato Appi, Sono visibili in primo piano | due volumi dettagliatamente presentati dalla prof. Piera 
Rizrolatti, seconda da sinistra, docente di lingua è letteratura friulana all'Università di Udine. Sempre da 
sinéstra, l'immagine ci propone ancora: È direttore della Casa dello studente di Pordenone, don 
Padowese, il presidente dell'Assotiazione inciabe per la prosa di Pordenone, Angelo Corzarini ed il 
presidante del Tastro Giub di Udine, prot. 


apo la scomparsa di 
Renato Appi- avve 
nuta il 31} ottobre 
1991 - il Comune di 
gh organismi coi 
quali l'gomo di cultura avevi 
maggiormente collaborato - ira 
di essi anche l'Ente Friuli nel 
Monia, che per molli ammi Vet 


Cordenons è 


he vicepresidente 
perstilare un programma di ini- 
riative destinate a ricordare la 
figura e l'opera. Oire all'intito- 
lazione a lui della Bibhoteca CI 
vici adi Cordenons e di una sala 
della Casa dello Studente di 
Pordenone, l'attenzione si in- 
centro soprattutto sulla edizio 
ne delle sue numerose opere 
Lin programma editoriale 
per forza di cose complesso e da 
realizzare nel tempo, ma che 


fvesse un conero di sciemtili 
cità. Im altri termini. si trattava 
non tanto di pubblicare le opere 
di Appi così com'erano, ma ac- 
compagnate da 
in grado di metterne in evidenza 
le caratteristiche contenutisti- 
di lingua {almeno per 
quelle in Imulano). 


appari crtio 


che e 


ud assumersi il compabo ca La 
Ii edizizoni sono stati due orgnni- 
smi associativi pordenonesi, a 
quali Renato Appi lu partico. 
larmente vano: il Centro Im 
Cualterali Pordenone 
Cicp] e l'Associazione Frovin- 


ciale per la Prosa. 


male 


La prima opera a veder la lu 
ce per mzialiva del Cicpin col 
liborazione con la Sometà Filo- 
logica Friulana - fu la stampa 
dell'ultima fatica di Appi «Ce 
ra una volta la pietà popolare» 
una fatica conclusa megli ultimi 
îempi di vita e portaia avanti 








Sf TITO 


ino Migria. 


conla moglie Elvia e con altri ri 
cercatori del Friuli Occidentale: 
Adrana e Dam Fagnucca, Map 
da e vmonma Carlon 

È stala pus la volta di «Che 
lantassui descilz:, la raccolta 
delle poesie e del racconti. Il vo 
lume, usato nel 154, era curato 
dalle prati Andrema Ciceri € 
Fiera Rizrolatti e ha costituito il 
prime dei ine che Centro Inizia- 
iiwe Culturali e Associazione 
per la Prosa hanno voluto delle 
stesse caratteristiche di forma- 
to, grafiche e di impaginazione 
al fine di costituire un «corpus» 
unico delle opere di Appi. 

In questi ultimi mesi del 1995 
- la presentazione è avvenuta il 
30 ottobre scorso nell'ambito di 
«Edit'Expo» alla Fiera di Por- 
denone - sono usciti gli altri due 
volumi, 


entrambi dedicati al 


De ca e de là» raccoglie 
be opere in friulana, «Ritorno all 
la vita» quelle in italiano Em 
Irambi sono stali curati dalla 
proi Rizzadalti, che ha 
premesso un corposo e fonda 


calmo!» 


Piera 


meniale studio sul teatro di Ap 
pa, inquadrato nel contesto pe 
nerale di quello Inulano. Perso 
nalmente, pioa, abbiamo curato 
una antologia di paren ermtici 
sulle opere teatrali di Appi, 
Lidi volumi = come il prece 
dente stampati peri tipi di Sar- 
tor a Pordenone - prendono i ri- 
Epetanva tnt cl da altretlante com 
medie di Appi «Like ca e de lie, 
una delle più famose e incentra- 
to sul tema dell'emigrazione, 
«Ritorno alla vita». la prima 
commedia scritta do Appi e de- 
dicata alla lacerante esperienza 
del lager tedesco; e sono illa- 
strati da fotografie, locandine di 
rappresentazioni, da boezetti di 








Curiosità «d interesse per lo stand di Friuli nel Mondo. 


T me ” 
n PANATI È r] T=. 7 
STORTA IO | GL rl n nie 
A 1 Ì Ta \ 
“= N Ni I AJ n 
VO A x î la a 2 
Am ini lnt otti "cn att tti] nl Rondi» ni Mi_.*” e ‘ion dl = colli ti 





di NICO NANNI 


siccm bere in un ambiente de- 
sento di umaniti, di fionto alla 
Ila normalità. ai ritmi del 
quotidiano è invece affidato alla 
materia icatrale». E il primo ap- 
proccio dello scrittore di ( 
nona con il teniro avviene attra- 
verso l'italiano E sarà proprio 
«Ritorno alla vita» {1945} 
che Appi vestimonia la volontà 
di razionalizzare l'irrazionalità 
umana all formia 


espressiva del dialogo teatrale. 





Vla e a 
orde 
Cn 


raverso la 


visto come mezzo per comuni 
care una sqolerenza anoa 
Iroppo siva. 
Lo spunto drammalica, in 
queto come m alin lava suc 
alleato 
tra un sentimento chi apatia, chi ri- 
a a meglio, alla 
elia di vere, ammientata nella 
Iragica cs pere man del laser. € 
una più disperata volontà di ri 
costruire una via deve certi wa 


lori = prima fra tutti Li sodida- 


Edit/Expo '95 alla Fiera di Pordenone 
Lo stand di Friuli nel Mondo 


Last, È al comtrasio 


nunca alla vi 





L'editoria delle lingue minoritarie d'Europa è stata per alcuni gior- 
ni in esposizione all'Ente Fiera di Pordenone, Su novecento matri 
quadrati di mostra una cinquantina di case editrici è di comunità 
linguistiche hanno presentato un utile è significativo campionario 
della propria produzione, Come mora l'immagine, ha tatto bella 
mostra di sè anche lo stand predisposto da Friuli nal Mondo, Ai 
termino della tazione dei due volumi di Renato Appi, lo 
stand è stato visitato dal presiiente della Filologica prof. 
Michelutti, a sinistra, dal idente di Friuli nel Mondo on. Toros, 

, signora Elvia e dal direttore della 

+ ion Luciano Padovesa, 





scene e - il secondo - da disegni 
di Mario Moretti sulla prigionia 
in Germania, 
dd 
Il teatro di Appi 
trebbe dire tutta la sua opera - È 
caratterizzata da uma straordì- 
maria unita di temi: «L'emigra 
zione, la guerra, il iravaglio della 
coscienza, l'onestà è la dionità,il 
dolore e la pena, la marte e l'al- 
tesa di essa, la famiglia è i rap- 
peorti Lra | susa membri, la Lrachi 


Til sE pu 


fida - Sè pust ciatistu uli 
belsbul, po”... 

£or - Ko suoni sona, lo 
mo suo ma sinal. 

Ida - Sintiti zu. Reposi- 
ti 

Lor & 


ta) Feo, e adés de sé a sc 


(a fadia, al se sin 

gione, il eocice d'amore» (Sgor- 

I pa pa parli che a no se aipi de-zà 

dosaggio di pessimismo e di otti. di 
parli” 

Ilda - Intant te heifs al 

cal e po parlan del Ciuti, 


mista di languore è di vobontà 
di rabbia è di rassegnazione che 
l'autore, profondo conoscitore 
che he passioni = anche estreme - 
cui può giungere l'animo uma- 
no,  «lisulla como immediata 
condividendo in 
prima persona i sentimenti di 


SC lE VERS 

Zors- Del Ciuti? 

lida - fi, del Ciuti. Tù, 
però, te is de sti calmu.Si, 
bell al cafe! 

or - (amar) Calmu!... 
Jo i da sti calmu?... 

Ilda - Sigùr. 

org - E 


cafè'?,., 


sclietterta, 


giova è di disperazione, cli spe 
ranza di di delusione, di eroismo 
o ili viltà dei suoi personaggi» 
(Ruzzolatti). «se la poesn (di 
Appl - sono ancora parole di 
Piera Rizzolatti- si è rivelata tra 
il pelo e la nebtina dei reticolali 
l'unica arma possibile per non 


hi da bewi al 


Howembre 1095 





Dn 6 gennaio 1987: Renato Appi, primo a destra, alla carl 
na 


monia Dre 


tggis. Sono con 


ugurazione della «Mostra della Cieiltà friulana di ieri è di 
nell'immagine, È presidente del Fogolàr di 


Mulhouse Oreste Agosto, a sinistra, ed il presidente del Fogodàr di 
Strasburgo Alfonso Zardi, al centro. 


rietà umana - facciano Sperare 
nelnon mpelersi di guerre deva 
stanti più nel morale che nel fisi- 
co, Questo tema e gli altri tipoci 
di Api - 


miglia, della terra, di un progres- 


lacasa,i valori della la 


so nom disgiunto dalla tradirio 
ne, ma anche una ceria tendenza 
a distinguere nettamente i baco 
melcaltivi «i fitrovano via n= 
che in = Sogno dî Spacza camini 
(operetta per bambini), «Il oe 
coboe, stili 
«La casa di cartapesta», «E' po 
co un sole per Valschiuma» 


occhi sulla mucie 


«Prevale in questa prima lase 
del rapporto di Appi con il iea- 
[a - spiega la Ricmodatti - 
pena di autonomia el testo sul 


l'eri- 


losnetlacoto, percepito quasi co 
me corollario E ACCESSOTRA, stru 
mento accettato cd inevitabile. 
per l'oggellivazione di ciò che 
altamenti resterebbe parbuplic 
di passioni al fondo dell'animo», 
Si direbbe che l'autore in queste 
opere non nesce a razionalizza 
re appieno i sentimenti che pre- 
mona. Wa superato il momento 
atpocentracoe: Apfi rilene di 
poterli [are adottando una solu- 
Fume linguistica nuova, che sk FI 
fette nella scelta del irvulame di 


Cordenons, più aderente alla 


ir và Vicionone leme tice Ì 
Scelto importante, fomda- 
mentale, amzi, in quanto prazie 


ad essa Appi si è posto tra i rim 
novaton del tentro in friulane. È 
se dapyrima ha continuato sulla 


fida -Si.ch' alse inglassa. 

Zors = E va ben! Avanti 
cul cafè, alora. E viva la 
mesena fa ei) Ch'a è 
mesena, in font (al beiFfarn- 
ciamol Café, café cul lat, 
call cul mal de pansa, cul 
malde cia! Cafe de mati 
na, de dopumiezdi,a guòvit: 
cafè de sera. - Prin 0 dopu 
sena: compili! "Na stonfa. 
Da stomeati un rigimint, 
COME a soldat (a lan . sul 
ronu de la tromba ch'a dia 
la svelgra) Cafè cafè, a 
senauràva la tromba! Cafè 

cafè!.. Da insumiati la 
nuòt.#u da la branda, four 
da la camerita, indurmidis 
anciame: in fila è avanti! E 
dopu speta la zonta: Inde- 
vant e indavbur famarlE a 


strada del «baerellsmoe cato al 


tento tradizionale, successiva 
mente egli ha dato compo a salde 
tematiche sociali «proponendo 
lì dotorosa odissea di un popolo 
lacerato tra la fedeltà alla tradi- 
zione e il superamento della 
stessa. (...) Appi non mimega il 
processo di madermezioione 
della sua pente, pur attratto dal- 
l'archetipo di un mondo friula- 
no di valor merollabili è intatti 
niro la 


che ha alsua ce rebieione 






della casa e della famiglia» 
Sl questa strada Apya diven 

della scena 
n Rizso- 


nella sua in 


la un rinnovalon 
friulana {la cui storia | 
latti bene sintetizza 
troxglumone), accomunate: im ciù 
i Pier Paoto Pasolini 

Edè indubbio che le sue ope 
re maggiori smo «L'ultin per 
dorme «li e les, «lbe 
«Sioris dal eno paiss 


ca cede lla 
rele qua 
li più evidenti si fanno i vari filo- 
mi ematici, quali di volta in val 
La emerpono sinpolarmente mel 
le varie pere, ma par sempre 
tutti assieme presenti in uno 
sfondo che è comune e chie sin 
tettcamente poiremmeo deffini- 
ne: attenzione all'soma 
Un'attencone che m Rena 
Appi non è mai venula memo © 
che si é manifestato in mille modi: 
non solo mella scrittura. ma anche 
nell'impegno culturale 
nella prom sone di mille iniginti 


ve. nel contaîto spesso struggente 


com il mondo dell'emagrazione 


Renato Appi: una scena dall'opera «Jo e te» 


era aga negra! Megra chel 
puoe da fati odi negri al 
mondu al imtéir. 

fida - Ma ate s'cialdava 
alstomil. 

LOS - 

Ilda - (avilida) Se pous- 


Aga negra! 


«qu fa” 
Zar - Tu? Nuia. Chistu 


al é bon. AI calma ancia al 


nervosu! Se vuotw de pi 


famari A è la mesena 
granda! 

lamentisi, 
Zors? Zin indavant ‘n'altri 
pouc. 


Ilda - Parsè 


Zors- Oh, par mel... No- 
me a fa rama, capistu? E 
stai mal! 

Hda- And è de pesu! No 
sten lamentizi, 





Hovembre 1995 





ra una giornata di fine 
aprile, una giormala 
che i più anziani ricor 
dano accarezzata dal 
sole, una giornata di quelle che 
quasi invogliano ad andare al 
mare, i passeggiare A, Ruda, 
piccolo paese del Basso Friuli, si 
vivevano com trepidazione quei 
giorni poiché - si diceva - sareh- 
bero veramente stati gli ultimi 
piormi di guerra, una puerra che 
ancive im Friuli Venezia Quoba 
aveva fallo morti, danni e pro 
dotto lacerazioni quasi insana- 
billi 
E' in questo quadro ig isi 
idilliaco che Rolando Clan, un 
organista autodidatta e perso 
naggio di spicco del mondo sin 






dacale caiiolico locale, decide di 
ricostituire il coro nella prima- 
vera del 1945, Cnà, ncostituare! 
Perché a Ruda neghi anni Dieci, 
cioè sotto il dominio asburgico, 
e poi negli anni Venti e Trenta di 
queto secolo eri iNieo Im CT 
plesso che - stando al depliant 
custodmi nell'archivio del com 
plesso - proponeva «aree d 
Mascueni, Verdi, Rossini e «vil- 
lotte bel patrimonio locale 
L'entusiasmo che in que 
pormi invageva Tutti 1 giovani 
trovicosì Lelice sbocco in un os 
ro. Nacque il «Cosianza e Con- 
condia=s {così venne chiamato 
(GO Li decisione sIgminici LINE 
degli scopi dello stare insieme) 
cioe i fondamento di quello che 
poi sarebbe divenuto il «Icora 
Polifonico di Ruda» ©Cin- 
quant'anni, quindi, dieci lustri 





nei quali le soddisfazioni s1 sone 
allermate a momenti chili, be 
sicie ai dolori, i primi posti ai va 
ri concorsi alle delusioni per ke 
-“hatoste . be gramidi Mumm es In- 
lerri zionali ai concerti nei pic 
Friuli. Cn 


cali centr del 


quant'anmi nei quali, però, i pio 





el como di un inte- 
tesante viaggio in 
Inghilterra ed in 
Acozia, ellettuato 
all'inzio dell'estate da una 
quarantina di soci dell Fogodàr 
Furlan di Koma, ha avaro luo 
po anche un lralermmo incontro 
con la piccola ma operosa Co 
munità friulana ad Edimbur- 
DTA 
E stato un felice momento 
all'nisegna della Iratermità è 
dell'amicizia,  caralterizzato 
dagli abbracci fra il presidente 
Bruno Cecco, titolare di una 
pensione-albergo 
nella capilale sconeie ste, nl rap 


celepanie 


presentante della comunità 
italiama Giovanni Costa ed il 
Prupgpo roaming guidato dal 
presidente del | ogodàr Adria 
no Lkecean 

[Hel eruppo faceva parte an 
che l'accademico dei Limeei 
Bruno Martinis, l'ammiraglio 
Neri, gli avvocati CGiaeliardi- 
#1 dl pittore carnico Fittin 
e] Imi Pascoletti 

Nell'incontro 
cordiale, è stato effettuato uno 
scambio di vedute organizzati- 
ve sulla vita del Fopolar di 
I imburgo che per la grande 


caloroso 





" 


ve MONT 


iran 


I cinquant'anni del Coro Polifonico di Ruda 





Una Buggestina immagine dal Goro Polifonico di Ruda, qui in un concerto nella chiesa veneziana dei Frari, 
Sulllo sfondo la csebre Assunta di Tiziano Vecellio (Fotostudio Andrian, Fiumicello). 


vani di Ruda e, successivamen- 
te, di tutto il Friuli, hanno impa- 
rato a «fare coro» a «stare in c- 
fo», insomma a vivere in società 
com la consapevolezza, nello 
slesso temps, di fare una attività 
armtesica ch tutto rispetto 
Volendo serene chi questi I 
ammi del cori di Rida sa devono 
idealmente considerare ine pe 
nodi, caratterizzanti dalla dire 
zine artistica di diversi e valigti 
maistri e dalla conduzione ar- 
panizzativa di diversi president 
Il pirumnas periodo VE C[dSsSo Mio- 
do «dalla «ricostituzione» del 
1945 al 1956 in questi anni il co- 
ro - che successivamente, ap 
punto, cambiò denominazione, 
diventando «(uora Polifonico di 


Ruda» 


iu diretto da Ralanido 


Ciam, Secondo Del Bianco e Tul- 
lio Pina Fu quest’ultimo, dipbo- 
matoin violino al conservatorio 
a Tartini di Trieste», a portare la 
polifonia a Ruda. Nei prima anni 
il cono si era specializzato nel 
canto popedare vincendo anche 
primi premi ai comcorsi chi Lioni 
zia, dine è San Damiele, Con 
Pinoli. invece, Incomencii: Uri 
nuova stona, che avrebbe poiu 
to diventare veramente grande 
sc un incidente stradale non 
ceo II vabo 11 ciro di questa 
sicura puida, A Finat, però, su- 
bentrà un aliro giovane valente 
maestro Orlando Di Piazza. 
Con Di Fiazza il Polifonico di 
Buda aprì una seconda pagina, 
un secondo momento caraite 
rizzalo dall'apertura al mondo 


| Friuli nel Mondo 
Una comunità viva anche in Scozia 





Un momento dell'incontro tra i rappresentanti del Fogpolàr di Roma è 
quelli di Edimburgo. 


dispersione dei Inulami mel- 
l'ambito dello splendido terri 
lorio scorrese, trova notevoli 
difficoltà nelko sviluppa delle 


varie iniziative sociali senza 
peraltro imerinare la fervida 
volontà organizzativa del pre- 
sidente Cecco, che ha il piglio 





Il pisoolo John di sti anni mentire sfila con gli emigrati scozzesi radu- 


netisi ad Edimburgo da tutto il mondo, 





nazionale. Il complesso inco- 
minciò a partecipare ai più im- 
pornanti comcorsi nazionali: da 
Arceezo a Gorizia, da Lirvielo a 
Roma a Rawenna. Spesso il suo 
livello artistico (maturalmente 
l'orgameo, sempre nporosa 
mene a vocali, andava di an 
ho in anno modiicanmdosi con 
linernesso di musi coristi e Vu 
scita de gli elementi più pnezianei | 
VET più vole riconesceruto 
DT primi, secondi Cc DETZI pre Til 
La polifonia era diventata um 
po il pane quotidiano dei coristi 
rude: che nel coro avevano ino 
vato un modo di fare cultura. ma 
anche di aggregazione mollo 
importante. 

Di Piazza rimase alla guida 
del Polllonico ino al 196 quan 


del manager ippreszalo nella 
comdurione della sua azienda 
allberehbera 

Ai saluti aupurali, anche a 
nome del Presidente di «Friul 
mel Miaondoi, sen, Mario Loras, 
ha fatto seguito lo scambio di 
dom ed il canto-preghiera 

squali ge i Enrico Fruch 
che ha commosso tuiti i pre- 
senti niportamdoli nel clima 
poetico della città «caput ei 
mater» della sente forogiu- 
hensi 

Qualche giorno dopo Cee 
co, nell'esprimere il suo com- 
mosso erazie, ha invialo com 
orgoglio al Foedlir Furlan di 
Roma li loto del nipotino del- 
l'amico Giovanni Costa, di sei 
anni, che sfila per be strade di 
Edimburgo asseme ad coltre 








tremila emigrati scorresi giun 

ti da tutte le parti del mondeo 
per cele brare, dopo tanti ammi 

il loro lepame con la terra dei 
propri natali & quello, anco 
più radicato nel cuore, per le 
tradizioni e la cultura scozze- 
sein perletla simona com Wt- 
ti gli emigranti ed in particolar 
maso com quelli italiani 


do gli subentrò il maestro Mar- 
CO Sofianopulo Triestino, diplo- 
mato im CONTI pesa zione: È direno- 
ne corale, solanopulo inaugurò 
la terra fase del Polilonico: quel 
la mer 
puida il complesso friulano in 
cominciò a varcare le frontiere 
Sono in pratica 20 anni che i 
Coro Polifonico di Ruda (qual- 
che valto anche due valte all'an- 


all'estero; le 


zonale. Soto la sua 





mol si csabisce 
iourmmbes più presiigeose sci 
state quelle in Ausiria, Svizzera 
Russia, Uneheria, Bulparia. 
Grecia, Norgevia, Svezia, Fran- 
cia, Spagno, Manda, Slovacchia, 
Cechin.ex Jugoslavia, A tuttog- 
ei i cori può vantare catre milk 
comcerti m assoluto & 15) 


* all'estero 






performance 

Com Sofiamopulo il coro ha 
inserito nel proprio repertorio il 
Canto gregoriano avvicinandosi 
anche alla polifonia contempo- 
ranea, La sua opera è stata po 
perfezionata | dalla maestra 
Guanna Yemln palla guida «del 
Polibonmico dal 148 al 1490) è ne 
centemente dal macesiro An 
drea Faidutti com il quale il Po 
ifonico sta preparando una ira- 
sberta nelle Filippine. Ma di Fai 
cludtta, cl iplewmavo in diese cu 
Tonnadi 


nie di Lidme, va ricondalo anelie 


rale al conservalono « 


bo sforzo culturale nei proporne 
al pubblico concerti monografi 
ci: da alcuni anni, infatti, il Po- 
lifonico di Ruda propone all'at- 
tenzione del pubblico la 
«He UT Mia sio ddl (har le % 
Cicumeod, la miusaca sacra cdi Lia 
bmel Faurè il «Re 
quieme di Luigi Cherubini altre, 
nmiuviuralmente, il classico pro- 
gramma «a capella» 

(aan questa «sora» il Polifo 
muiicc» lui È sicggialo 15401 “al ammi 
i a, Lo ha fatto con una festa 


appune 


in piazza a Ruda alla qualke han 


% 


no partecipato oltre mille per- 
sone. Alla sun festa - oltre alle 
autorità locali @ regionali - han- 








no fatto abone anche iutti eli ex 
corsi ancora in vita, «E 
una seria magnalica e indimen 
ticabile - ha detto Sante Forna 
Sig, presidente regionale del 
l'Unione società corali del Friu- 
li Venezia Giulia - di quelle che 
man &l dim nica e che lana 
Lanto bene alla coralità. Una ff 

ssa alla quale ha partecipato lui 

io il paese di Ruda e l'intera co 


Lila 


raliti regionale» 
Ma in questi 50.anni di vita le 
TRE dl. ricordane sono Lantis: 


mie (mom vliime le cslbizioni spe- 





el Consi 


194 «gi 


quali per il presidente di 
gho Alce De Gasperi 
Riamma: per il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini, 
1985, a Strasburgo e per l'attua 
k presidente Oscar Luigi Scal 
faro, 1995, a Gorizia) per non 
parlare dei premi «Nonino-Ri 
st d'iure e «More d'aure vin 

quest'anno, Il mera va senza 
dubbio anche i presidenti che 
"i Siibo sbeceduli mella camca 
ma soprattutto a Lidio Nowelli 
che è stato alla guida del diretti 
vo del coro per altre un venten 
mo, sue le intuizioni più impor 
ke iniziative che hanno 





tanti, su 


lato del caro di Ria tin painto 





«hi rilerimeeni 
liana. Suoi anche i primi incontri 
internazionali: a partire dal 1474 
quando Ruda = 
«[hantrel de Lion», Succssiva- 
mene è stata la volta di con rus 
africani 





o perla coralità ila 


csi la 


SI, telpari, ungheresi 
ilo straordinario complesso «I 
Marty d'Ouganda»), morvege 
si.juposlavi e filippini. E proprio 
in uno di questi inconti 
que IW'amicigia che porterà ora il 
«Coro Polifomnen di Rudae altre 
Ckeeama, i nelle Piipgane, Au 


guri è fiuon lavoro Polibomeo! 





Ritrovarsi a Codroipo 
tra i cimeli africani 


pria Martina 


Gian Albero Tonini, 


di Acdeglure 
J 


“i “PA Pr P fa fia log 
CRuerteriO Vefso dî fe elepn 





menti Anni: i primo per il 





Canoa, l'anno me rica. 






Mirri a tn Ti nane nono 





della mostra envgrazione da 
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Inverno in Carnia: i presepi di Sutrio 


inverno, im Car- 
nia. non È solo me- 
ve e sport. Molte 
semo he mamilesta- 
Moni = di notevole lascito è pe 
nuimità - legate al falklore e al- 
k: tradizioni popolani. Fra que- 
ste, tipicamente matalizia è 
quella che da qualche anno - è 
Comi Successo Crescente - 
orpaniszala a Sumo, dove dal 


em 


23 dicembre al 7 gennaio, si 
pui amm rare una siracrcdina 
ria rassegna di presepi, allesti- 
ta nei cortili, nelle cantine. soi- 
to i loggiati delle più amtiche 
case del paese e delle sue mi- 
nuscole frazioni ch Frola e 
Nogaris. La manifestazione. cr- 
panizzata dal Comune in col- 
laborazione con l'AFT della 
Carnia, si è arricchita que- 
l'anno con una nutrita serie di 
appuntamenti {dal lolklore al- 
la gastronomia), che anime 
ranno il paese durante tutte le 
feste natalizie. 

A fornire lo spunto all'ini- 
ziativa (denominata «Borchi e 
Presepi) è stato, ammi la, il 
«Presepio di lienoe, un'opera 
eseguita con grande pazienza 
nel corso di ben 3) anni da 
Gaudenzio Stiraulino (1905- 
1988), maestro artigiano di Su- 
tria, Questo presepio riprodu- 
ce in miniatura gli sie cost 
mi tradisoanali diel paese chie 
vengono animati grazie ad una 
serie di perfetti ingranaggi 
meccanici. 

Accanto al «Presepio di Te- 
noe sari esposta uni trentina 
cli altr presepi, aleumi chea qua 
li sono stati realizzati dagli iir- 
tigiani di Sutrioe dei paesi del- 
la Carnia, mentre altri proven- 
gono da alire regioni italiane 
(quale ad esempio il Trentino 
Aa Agide) e stramiere dell'a 
rea di Alpe Adna (come Ca 
rinzia, Slovenia e Croazia] 

Fra iprimi, ricordiamo quel- 
lo «di Vuiti=, in cui l'autore, 
(Lorenzo Dorotea, un fale- 
privamme carmsco che lo realizzo 
un po alla volta, unencio al mu 
cleo criminale, anno dopo an- 
no sempre nuovi pezzi) pone 
l'accento soprattutto sulle ar- 
chitetture di Sutrio, le cui case 
sono siate riprodotte fin nei 
minimi particolari. Bellissimo 
e mail è il presepio realizzato 
miegli Anni Trenta da Dorno 
Mora, COMposta da CITI EM dec 
nia di statuine di legno di inge- 
iva lallura, Menine veram:eti- 
Le sorprendenti omo quelli im 


cco nella foto la si- 

gnora Mana Alda 

Mona de Dubroca 

{di fronte) in visita 
alla cupa Eledis Monar a la 
vazzo Carnico, 

Maria Alda, nata a Paranà 
(Argentina) 70 amm fa, nom 
era mai stata in Friuli nono- 
stante il suo mtenso anelito di 
venire a conoscere il paese dei 
sun genitori, entrambi di Ca- 
vio Carmmico, emigrati rispet 
tivamente nel 1923 e 1925, 


Choi è stalla ospate della cupi 





A Sutrio da qualche anno si può ammirare una straordinaria rasse- 


gna di presepi... 


tagliati in un bastone di legno 
è in grosso ceppo da Michele 
Moro e be finure modellate da 
Enzo Negro seguendo le lmee 
delle pieghe delle radici nodo 
se degli alberi 

I presepi più elaborati pro- 
vengono dalla Wal Gardena: Le 
figure (anche di notevoli di- 


mensioni) seguone gli stilemi 
barocchi di quella scuola e so 
no caratterizzate da pose ardi 
le, vesti mosse, sapienti drap- 
peggi 
sono quelli provenienti da (I- 
tralpe, modti dei quali vengono 
perla prima volta esposti all'e- 


Pure baroccheepanti 


siero, 





Butrioc: La Chiesa di S. Widerico è, in alto, la Chiesa di Ognissanti. 


| DA PARANÀ, ARGENTINA 
In Friuli per la prima 


na Eledis Monai, calondatrice 
della ben 


Piergiorgioe di L'edime 


nota «Comunità 





«Mon potevo morire lran- 


quilla», ha confidato la signora 


Marna Alda, «se non vena n 


Una cumosità: molti fra 
presepi esposti sono stali nei 
liezati da domne, Ricomoscerlì 
è facile: oltre che per il gusio 
decisamente femminile che da 
esi traspare, un indicazione 
sicura viene anche dai mate 
riali usati. quelli con cui le 
donne sono abituate a cimen- 
tarsi, la stoffa, il vetro, le foglie 
di pannoechia, la tela di sacco, 
la pasta di pane, la ceramica. 

La rassegna, unica nel suo 
Bemere Sala inserita nel C- 
cho di manifestazioni di «Car- 
nia Cuore Antico», il marchio 
ideato dall'Azienda di Proma- 
sione Turistica della Carma 





per valorizzare le più nutenti- 
che e tradizionali ricorrenze 
della montagna friulana 
Per avere ullemoni mlorma 

gori (anclie relative al nutrito 
programma di iniziative colla- 
terali) basta rivolgersi all'APT 
della Carnia (0433-9292%]]. 


Le manifestazioni 


Um rico programmi di ma 
nifesiazioni - all'insegna di 
pil cacpi. artigianato e preliba- 
lerse gaslromonmiche della pai 
genuina iradizione carmica 
animierà «puma Sutri per tut- 
to il periodo natalizio, Fra le 
alire iniziative in programma, 
ficorndimeo l'allestimento + il 
2h dicembre - di un Mercato 
nadalizio. dedicato allPartipra 
nato del kegno,e l'apertura di 
un punto vendita im cui sarà 
possibile iscquistare oggetti in 
begno realizzati dagli amigiani 
del paese e prodot tipici della 
Carma, sempre 1) 26 dicembre 
si terrà nel pomeriggio, con 
inizio alle ore 15.il presepe Wi- 
vente, che sarà replicato anche 
il | gennaio {quando si esibi 
ramo amiche 1 Piecoli danzen 
ni di Timani; il & eennato, com 
inizio alle 15, si svolgerà la tra- 
dizionale rappresentazione 
itinerante della Stele de Ma- 
dal, mentre il 7 sarà la volta 
della «hiata de Re Magi 

I presepi saranno wisptiwbila 
per gruppi organizzati e scuole 
fino al 3 gennaio, prenotando 
in Municipio (1433-778043), 

Nelle lrattone del piscse, nei 
mapori alimentani, nelle pastio 
cene sari pesi possibile pus anne 
una serie di specialità gastro- 
nomiche tipicamente natali- 
zie, dui dalbei fatti in casa, ai sa 
lumi e i fommappi locali 


volta 


congsocere il mio puescs E fi- 
nalmente è venuta. 

Ela tanto mridialo. per tan- 
to tempo, chi la precedeva nei 
vinggi in Friuli. «Non era cu- 
ricallà mu amore» ha dichiara» 
to felice 

(Ju: ha trovato Lalla pui be] 
bo di quanto s'immaginava: 
a denti Sani hermonnioni 
niiof'.e è poi si è come corret- 
Lai sanefe l'agor dari dieta, 

«Auignoni sione Marie & 


ariviodin amcpentoò in Frigifle, 


| scorso mese di gi 


Da Bolzano Enore Cappel- 
lari scrive: 

Caro «Friuli nel Mondo», 
Sono un tun fedeke ab Mato 
Risiedo a Bolzano, ma sono 
nato n Pleziche, «in tal Cjanà 
di Dognes. vicino al Monta- 
sio, Ti allego, al riguardo, una 
cartolina del luoge Si tratta 
come si vede di un minuseoto 
tassello del nosiro grande e 
meraviglioso Friuli. Aggiungo 
anche una mia semplice È 
umile poesia, nicordo del pas- 
sato, Tanti carì saluti. 

Ettore Cappellari 


Nowvimibr 1995 


Pubblichianto wol 
bella carioi 


in Non È 
[ni daniao dita 





iplendi 
MrelciFii del Monia, ln bas- 
ra, di destra, si noia Pabiuno di 
Pleziohe. 

Della poesia divani pos- 
simmo pieoporre soltanto quie- 


fiT Versi 


«St di um sterp e grave une 
fontane. 

‘Ne volte, pis discole si vici- 
Navin...» 





Dopo 40 anni s'incontrano ad Halifax 
per merito di «Friuli nel Mondo» 


ha fGrmrd Forks BC, Co 


mani,  Coiovimnii Boca 
scrive: 

Caro «Friuli nel Mondo», 
da tempo mia mogli ed io 
propettavame cli vasalare le 


pircmmnce marittime dell'esì 


| Canada Tramite te sapevamo 
| che ad Halifax. Nuova Scozia 


si rovi il nostro compacsa- 
no Giasone Chiari, compe 
nente il direttivo del locale 
Fogolìr. Abbiamo potuto ef 
fettuare la visita desiderata lo 
Ugo, ATTI 
vandoa ad Half dopo un gl 
ri che ci ha visti passare per 
Vancouver, Monireal, Bo 
shon cd alîri ceniri nordame- 
ricami, Ad Halifax abbiamo 
soglato la guida telefonica e 
Iravalo subato il munerà «di 
Gastone Chiaro. Dopo la 
grande simpresa iniziale ci ha 
comunicato che ad Halifax si 








trovavano anche la sorella 
Viana, il fratello mo cc al 
compazsano Edmondo Za 

rattin. Il giorno dopo ci siamo 
incontrati, Non ci vedevamo 
da altre 40 anni! E stato a di 
poco un abbreccio commi 
vente, che spero ora di ripete 
re a Grand Forks.cspitando i 
compacsani incontri ad 
Halifax. Caro «Friuli mel 
Monda, grane per aver reso | 
possibile questo incontro! 


linoi amici Giovanni 
e Gincomina Bascariol 
Autele « Fritali nel Mondo 
# felice per iguesio inconiri 
Nor siamo rischi a capire 
intarvio qual è li mracse di 
me de nostri, Porre Cirio 
d'interni é lierna Boa 








conferma alli proirima cca 


, 
se! 


Nuovo direttivo a 
San Carlos de Bariloche 


Presso il Fogolàr Furlan di San Carlos de Bariloche, Rio 
Negro, Argentina, si è rinnovato il consiglio direttivo del so- 
dalizio che presenta attualmente la seguente struttura: presi» 
dente, Agustin Crressani; vicepresidente, Bruna Filipuzzi; se- 
gretana, Silvana Dal Farra; tesoriere, José Luciano Bertola: 
consiglieri Abel Mattiussi, Magda CGressani, Alicia Collino, 
Enrico Giressani, Agustina Cellini e Nino Gressani. 


KHovembre 1995 





RYO 
MINISINI 


La Pucicizia, Udine, Collezione della Cassa di Risparmio di Udine è 


Pordenone. 


el campo della squltura 
tMiocentesca  Iralangi 

solo recentemente su è 

tentato di segnare un 
percorsa organico inclicando pei 
lince problematiche alcuni temi 
di neerca, ed anche raccogliendo 
cportunamente i molti conîri- 
buti bibliografici, quasi sempre 
relegati a una divulgazione peri- 
lenca. 

Il giusto risalto è stato dato al- 
la figura di Luigi Minisini, sculbo- 
re nato nel 14l6 a Ss, Damele del 
Friuli e moro a Padova nel sel 
tembre del 1901, soprattutto per 
il suo repertorio cimiteriale, nel 
ambito del quale si contano mu 
Misa cscmplari. 

Ma per una riproposta critica 
dell'opera del Minisini conviene 
ancora servira della Biografin 
pubblicata da Cesare Pernoco 
nel IENE superando le suppe- 
stioni e sfaltita degli eccessi del 
l'encomio, si presia come ottime 
strumento d'indagine, non solo 
descrittivo, ma utile alla valuia 
sione della poetica e del gusto a 
cui si disponeva la nuova genera- 
d'artsti. dell'Ontocento 
maturo, ll carattere specifico chi 
questo mierventoa, vero la se- 
malazione di alcune mnpere dell 
Mimisimi, ha preoalegiato Vuso 
della lonte seria, accreditanido- 
ke il olo di sostegno teoricovalla 


one 


lettura stilistica delle sculture ia 
presentate in vin della come 
porancità e unitarietà di valuta 
zlcuni 

Ilmiratto psicologico e profes 
ssonuile dello scultore, nella de- 
acmeame del Pernoro COMTISpaom- 
de al comcetto romantico di «pe- 
noe, indissolutalmente 
alla «moralitte del personaggio 
clementi che dovevano concor- 


legato 


nere a dare della manifestazione 
artistica un quadro di equilibrio 
e semplicità derivati da un moto 
spontaneo dell'animo. «Per me il 
bello è cssenza, idea e forma di 
amore cd amore riluita ad odio 
che sfigura ed intenchra la wita è 
prevhice Norrore è Verrore, lo 
spomento, la codardia, la libidine 
vertelmale chie smidalla. la po 
vert Iurpe, cl | ape: s Eri cli cgeni 

sorte. È l’argumone diviene 


assioni discorrendo per le ali- 
tuclini che contraggono gli vomi- 
mi investiti dalle Gamme purissi- 
mie di codesto penioe, E ancora 
Che cosa seme» per hu gli bicali 
del vero? quali quelli dell'arte” 
Trae i primi dalle scene del tem 
po considerato negli aspetti dii 
feremi che gli diedero le forze 
impulsive e le leggi moderatrici 
dell'azione di umanità=. Tale 
male carnttenmeza il Minisini co- 
me Interprete. dell'«imitazione 
della nalura=, concetto centrabe 
fel dibattito siall'arte otocente 
&cai cli strella al 
balità per il tenta 
tivo di fondare 
una muova imer- 
pretazione icorica 
nella pratica scul- 
tarca, sulla quale 
mln l'apporto 
della più «avanza: 
Rae paltura, gruch 
cala virlualmente 
più espressiva del 
la scultura di stami 
po neoclassico, 
che Vevaluzione 
della critica tendeva a ritenere 
sempre più incomunicabile. ri- 
chiamandosi alle carmiteristiche 
di Inartà dell'opera e alla conse- 
puente difficoltà nel decifrare 
quelle forme, nonché mella de- 
lermimazione del sigrificato, Tesi 


Sgarbi. 


che porlavano a inquadrare un 
arte in grado di promuovere un 
sentimento morale individuan 
do un genere legaical «quotidia- 





Busîo di Dante Alighieri, 
Ro' Ferraresa, Collezione 





di Fabrizio Magani 


io, vennero accolle e promosse 
dai banchi dell’Accademia di e 

nezia da Pietro Selvatico Esten- 
se e tra non poche reticenze, ne |- 
l'aggiornata Milano, anche dal- 
l'inquieto Giuseppe Rovani, I se- 
guno del purismo, in bilico tra 
cspernca di religiosità è mgore 
costruttiva, con reladinma rivaluta= 
zione dei «Primilivie e rischio cdi 
cadere nel formalisme, trovarna 

no così uma legittimazione in va 

lori ispirati da un naturaliamo 
commosso e sentimentale, di sa- 
pore «Biedermeiere, 

Anche per Minisini la fedeltà 
all «verte come movente della ri- 
cerca, è sopgelta alla moralità 
dell'parazione, coltivata nella 
miglestia der miegri espressivi, 
prefipurando quell'aspetto xlrut- 
lamente compenelralo Lra rape 
presentazione dellla realtà e pari 
smo formale, aderente nell'ela 
borazione dello stile a profondi 
ideali etici e cristiani. 

L'assunto, che può sembrare 
contraddilano, nasce per la pe- 
nerone di Minimi dallo sco- 
po pancipale di uscire dalla in- 
fluenza  canoviana,  preponde 
rante non Lando pere pagomi rmiLar 
datari 0 marginali, ma piultosto 
cscrotala come presenza svi 
mano propria del modello da 
imitare. Una significativa solleci- 
lazione, a costodì tentativi incoe- 
renti 2 Invaluti, doveva neccssa- 
namente spe mentare Move sc 
lazione mello stia dell Mapera, 
com sco allermalim al concetto 





porlanie del neodlasucismao, «i 
naiura tradotta in bello ideale è 
assoluto. Per primo tra gli sculto 

ri di scuola veneziana, Luigi Fer 

rari se he seppe sganciare dando 
pieno legittimità e 
cosenza fpari- 
tuile alla moder- 
nà della ricerca 
pursti che=ghi aflit- 
li, con un'operi 
innialiva come il 
Lievore (1E37 

1853, Brescia, Ci 

vica Finacoieca 
Tosio Martinen- 
gol ammiratissi- 
mi per la restitu- 
THINK: del modello 
ciao + sl COMs- 
den la scelta del nudo alla vert 
simigliamea dell'espressione del 
dolore patemo, che «vince Vi 

sinto della conservazione: l'un 

mo pensa meno a sè che è figlioli: 
Liccoonie è padre». Lo stesso 
Minisini cercò di appropriarsi 
dei contenuti delle nuove istan- 
se, evilanido comunque di agire 
n rolluri cc» passio DI fatto 
una qualsiasi lormaulizzane nti 





i Dormernte, Padora, Collezione privata. 





La Sensibilità [Primo Dolore), Padowa, Collezione privata. 


Ca sull'opera del firmano, va cir- 
coslanzialti im relazione alla 
complessa dora arisiica com 
lemporanea dell'ambuente vene 

ziano in cui si era formato, E ne 
risulterebbe forse un operato 
marginale. ma in senso più speci. 
fico, non si dovrebbe tralasciare 
la scelta di una vita solitaria © ri- 
trata, per sctoghere il problema 
di un'osallazione tra inquieta 
esigenza di rinnovamento artisti- 
co e un mimmo chiuso da cu 
trapela una sorta di fissità stilisti» 
ca, specifica di uma tradizione ac 

cademica. L'artista friulano del 
resto chie dal 1835, durante l'a 

lunnato presso l'Accademia di 
Venezia. un maesstrodi stretta 08- 
servinza conoviana come Luigi 
Zandomeneghi, alla cui sugge- 
snone, stando all parole del Pe- 
foco, a dovera lopera degli 
esordì: i dielismà cieco sd cle- 
Mirsiatie Muosi imberessi puo 

tovano a superare la premia bezio 

nic, come si evince dal Aiino 
Liniverale del 1844, vincitore 
dell'annuale concorso in Auoca- 
derma, che, sempre nella deseri- 
sione del biografo, sì rifaceva 
lormalmente al 
lAGnee Oieo mart 
faten di Haver 
{Breszii, Callerio 
ne privata) o alle 
roica interpreiario- 
ne che del snaggcito 
diede l'udinese Fi- 
lippa Giuseppini 
(13%, Lidine, Miu 
s20 Civico), opera 
maidbo bodata e co 
nose allraverso 
la traduzione lito 
grafica. 

Alla fine degli anni Quarama 
appartenzono alcune delle scul- 
ture in marmo di Minisini che è 
sinto possibile rintracciare in.col- 
lesione privata, piuntewi diretta 
mente dall'eredità dell'artista 
Da una sene di cante d'archivio 
della medesima provemenza, si è 
inoline potuto documentare l'o 
riginaria intenzione da parte del: 
l'autore di vendere le statue. Tha 
queste, la Pudicizia (oggi colle 
sione della Cassa di Risparmia 
di Udine e Pordenone). l'linto- 
ITEPINÒ, il Barbra davrritienise. la 
Acibulità, si trovavano a Vene- 
za nel clecemibre 15M in «conto 
deposito per li vendita, presso 
Pedilore Ferdinando Ongania, 
In scguilo passarona i Meana e 
poi a Padova, conservate nello 
siretto ambito familiare dell'a 
tista. 

La Sensibilità o il Primo Dolo 
re (firmata a lettere capitali sul 
pile: «LUIGI MINISINI», 60 
cm, x fl em.), venne esposta al 
l'Aocademia di Belle Arti di We- 
nesta dl 1 otbohre 1847, «Chi non 


Autontratto, Padoa, Gol- 
lezione privata. 


sì senti commuover l'anima di 
una dolcezza insolita. Meglio che 
dinanzi un gruppo colossale o un 
grande monumento qualunque, 
ho ammirato e venerato l'inge- 
gra d'um grane artista dinanzi 
una fanciullettà chinata a pran- 
gere il morto passero. La picco» 
la scultura è abbasianza signifi 
cuiva di un certo imeresse per i 
muovi orientamenti del AMimisini, 
pi kigato ad un retaggio dell’i- 
deale classico nel periodo della 
lormarione, è propenso ora sul 
finire degli anni Quaranta, a una 
resa più descrittiva, secondo cui 
la formia è sottoposta ad una in 
dagine «verislicae, priva di ogni 
valore dealizzanie che nem ser 
vi alla comprensione dello spari 
to dell’azione, fissata in uma pal 
sa silenziosa, 

Analoza ispirazione rivela la 
Pradicizia (160) cm, Firmata a let- 
lere capitali sul tronco; «LUIGI 
HIRISINI»), scolpita per l'uodi- 
ficse Francesco Antommi © da 





questi successivamente respinia. 
E° forse l'opera più famosa del 
Minisini, ma conosciuta fino ad 
cri solamente da una vecchia fo- 
iografi A (inci 
tesca. Realizzata 
all’inizio del 
1848, venne pre- 
mita nel concor- 
so del 1851 al 
FA:ccademia di 
VWenesia, manché 
nel 1867 all'E 
aposirione Uni 
versale di Parigi. 
La descrizione 
più efficace spet- 
la allo stessa Mi 
nemi «,..} Wi 
lenido ralligurane dl Podone ha 
«aiioposio una fanciulla nell'età 








ri 
in 


dell'imbocenza è del 
sviluppo delle passioni umane, la 
quale trovandosi presso uno sta 
eno d'acqua per lavare il suo eni 
po. vi viene distratta dall'appari- 
re improvviso di persona d'alina 
SISRLE 

L'ibbassare della fron, il 
chiudersi dipl occhi e della buo 
ca per no vedere e Lavellare, lo 


[rbt 


sirinegere con la mano destra la 
camini sul petto, quasi non ba 

stasse la discesa spontanea della 
tela a nascondere la mudità men 

tre la sinistra fa scudo alla perso 
ni, e all'orecchio principalmen- 
become per opporre quella ripu- 
gnanza invisibile che non transi- 
pe com qualunque lusinga sedi 
iosa in ili o parole, tutto ciò mi 
sembra mverentemente, che dia 
un'immagine vercsmile del Pu 

abore nel momento di venir mes 
so alla prova da una causa ester 

nie malagevale a superarsi, qua 

le può essere la forza.il mezzo e il 
diportarsi lesioso delle anime 


commune, Minani, stabilisce 
in scultura una relinone con il 
modello nenclissco della Vieere 
fralica di Camorra (Firenze, Ciak 
Palatina), 
non tanto il valorne normale 


bernia rmmiandome 
quanto una derivazione tipologi 
ca. Ma forzando decisamente sul 
risultato psicologico finale, col 
quale si completa. per via induî- 
tiva. il percorso percettivo che 
porta 1 colmare il senso csisten- 
riale dell'opera, finalizzato di 
lallo ad un cesto dimostrativa 
quale la comparsa sli persona 
d'allro sessoe. Dhetro la fgura 
della vittima, nel «sgno di un gu 
sto romantico ben assestato, 
sviluppa uno sfondo torto che 
mal tollera il soccorso di una de 
scrizione pietisiica. Conseguen 
za che deriva dial sUpporio reali 
stico dell'aspirazione: la scultu- 
ra. oltre il valore di imitazione 
della natura, vive, in virto, di una 
imclimionone sensuale, sottilmen- 
bedelimata dall'autore. che oltre a 
sMiancane i ruolo della mimi 
ca nella sua opera, ha un preciso 
riferimento all'sorecchio=» è 
quindi a una sfera uditiva e men 
tale, risultato della pregnanza 
materiale © interiore della «cul 
Turn 

Alli formazione del «conci. 
lomoralee è insomdibilmente le- 
gala l'indagine realistica. a fon- 
darmento di una comprensione 
chiara del tema raffigurato. e ne- 
cessano a riconoscergli un conte 
nuto universale, E dl cass del 
l'lmocenza {18660 Hem.) la 
cui finitezza tecnica e formale «i 
nifà ancora a un ideale classico, 





"I 


assoggettato tuttavia alla fedeltà 
al «verge, ben evidente nel pesto 
dti sollevare l'alito. che diventa la 
"I il'iccesso alla comunicazione 
dh un sentimento sm pilice e pa 
etico, proprio di un pubblico ot 
lotentezo, solkeedato soprattui- 
to nella passione pei lugomea tru 

smessa dalla rappresentamone 
dell'infansia Tale impressione è 
da accogliere anche per la figura 
del Morstertie (20 cm x #0 cm.) 
la cui invenzione risale al 1847, 
per venire in seguito più volte re 

plicato Dl iuità sconosciuto al- 
le fonti invece un gruppo di ri- 
tratti di famiglia, che, asseme al- 
l'Anorirato di Minizini, costi 
tuiscono un documento da met 

bene in rapporio con la beograba 
dell'artista. 

L'osservazione realistica si fix 
sa su un'attenta indagine praaca 
logica favorita dalle possibilità 
espressive offerte da una mate- 
nia come il marta bem definita 
plaslicamente, sia pur nel nitore 
Tommadle, e dal misalio chiarassy- 
rake sviluppato dalla luce sul ri- 
lievo dei lineamenti, mamtenen- 
do un sntile equilibrio tra immia- 
gine idcalizzata e indagine sulla 
natura dello spirito dell'effiginio, 

Uueste qualità Dani rispondono 
soprattutto ai ritratti della madre 
e della moglie, nei quali, ottre al 
risultato prodotto dall'indagine 
inirospeltiva, va sotiolincata la 
perizia tecnica del Minisini nel 
rendere mriunsziàcamente Vac- 
conslillura alla moda delle ntrai- 
te, dii capelli intrecciati e ractol- 
bin un elegante clignon 


Fox zia 
LAs54 DI RiSPARMIO 
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«Fede e Poesia» di Turoldo oltreoceano 
Successo del récital della Baraban in Canada 





Foto di gruppo dopo il recital tenutosi nell'Auditorium dell'Università Laurenziano di Sudbury. AI centra, 
in prima fila, tra gli attori della Baraban, A presidente del locale Fogolàr Furlan, Vittorino CGmatiz. 


a poesia di Padre Da- 

vid Maria Turoldo la 

varcato l'oceano, l'en 

irnta quasi di prepoten- 
za nel cuore di centinaia di cor- 
regionali che risiedono ormai 
da tanti anni in Canada: n Man- 
inzal, prime 
cipale cen 
tro del 
Quebec ed 
importa 
te crocevia 
ettacultu- 


rale, a lo ati 
fono ca Poaira Dardi 
poluogo ue 
dell'Omla ha 
ro, it poi su | dti 
fino a Sud- nol 


bury, capa 
tale mean 
dial: del 
nichel, e 
alla freddo 
God Incanta- 
ta Thunder Bay, sul Lago Supe- 
riore. Ovunque gli attori del 
l'Associazione lealrale Bara 
ban di Udine, che hanno messo 
in «cena il recital «Fede e Poe 
sas sull'opera dh Padre Dasnd si 


ee _ 


FEDE E POEMA 


Prasr Audio 
Varchi Tiara na 


Saia 


Canada Assente 1 


sono sentiti dire un «grazie per 
averci fatto conoscere l'opera di 
questio prande friulano». L'ini- 
Malva È partila dall'Ente regio- 
nale per i prottemi del megrania, 
che ha proposto il recital della 
Baraban come particolare ma- 
miestano 

n ne cultura- 
le. in mar- 


RALE Bahama 
presenia gine all un 
PADRE TUROLDO: = |  "mportan 
Î i comwe- 

gno che si 

pera di è svoallo 

tia Th press il 
Fogolar 

TA | Furlan di 

i Montreal, 

nre MIO sà | dove si so 

min Irantkli 


per ln pri- 
Chaiari ma volta 
di Di È ePal I 
delle varie 
comumniti 
friulane residenti in Canada e 
quelli dei sodalizi aderenti al- 
l'Unione sloveni delle Valli del 
Natisone, «In Canada - ha di 
chiarato Aldo Chiandussi. presi 


«La copie canadese 


de 


Woodbridge, Toronto, chiesa di San Peter la copia della Madonna di 


Madone di Mont» 





Castelmonte, opera dell'artista udinese Roberto Milan. 


dente del Fogol&r di Montreal - 
abbiam puù che mai baco di 
cultura friulana autentica. Il 
eremitissimo avditorimm della 
Winiscn de la Culture, dove si è 
svolto il recital sull'opera di Tu- 
rokbaera la più lampante dima- 
strazione di quanto da tempo 
vio sostenendo | recital è sta- 
lo particolarmente gradita alan 
giovani che hanno auspicato la 
contingità di innate cultural 
mente valide come queste, A 
Sudbury, alle ai rappresentanti 
della comunità fnulana locale 


ed im particolare il dinamico 
pressdente del Fopolir, il sanvi- 
Lose % ritorio Cemniis, sic prom 
tamente allivala per la circo 
stanza anche l'Università loca- 
le_dove si avalccme remore iL 
si cli lingue letteratura italiana, 
clee ha pri ih JU indabo al nec il di 
Tureddo tra i sus studenti & 
Messo darle mmenbe i disposi 
zione il proprio auditormum per 
la recita. A Toronto e a Thumaber 
Bi v. Inveci I recital chie ha per 
protagonisti Laki Bormolussi, 
Nevio Ferrara, Gianni Nisiri, 
Gabnella Tessan cd llalo lavo 
schi, quest'ultimo è anche Î'i- 
dceatore ed il neessia dell'inizia 
tiva si è lemule in due caralleti- 
stiche chiese locali. In quella di 
foronto tra altra la moderna è 
conlonevole chiesa di San Pe- 
ter, eli attori della Barahan di 
Ucdime lianno arutio la gradita 
srpresa di trovare una copia 
della Madonna mera di L'astel 
mante, spera dell'artista udine- 
se Roberto Mili e sasprico Lanmigni 
bile del radicato senso religioso 
dei inulani nel mando, Rientra= 
tin lanada, gh atton dell'Asso- 
ciazione teatrale udinese hanno 
npreso a prepare dl boro récital 
in diversi centri del Friuli. par- 
tendo dalla parrocchiale di San 
toStefano di Arta lerme 


CANADA 
Nuovo Direttivo 
della Federazione 
dei Fogolàrs 


ei giorni II e 15 ottone scorse, si sotto sTAtrRETÀ dl Call 


can, Aerne, Cantal. i dele cati de Fi spesi 1 


TEICEUTO 


parte della Pedermzionie per dl ritniovo del alretmivo 


iL tr if qardtar cdliti ardente Te ceri Di FiPifra info, Pra TI Hi adi RI 


Filippin, presidenie; Vitinia Centi, vicepresitenite peer la Boa 


dar del Canada, Pare if Bond HE. Vi dpPF canlevata {hi ria sona ovest 





Enrico Ferrarin, tesoriere; Stefano Francescetat, rappresentanti 


Gruppo Cioni (Furau Von af Coanadoa): Kino Peet, xi 


eresario. fn rale occasione I 


Finger diri alii tra decina ame il 


motto del prossimo Convegno chie si terni a Falimonitori, AlSertà, 


ida #1 deo 2 rettenibre "Sf: Faria dal Conai, van e doo 


A Te 


Memoria 


È la memoria una distesa 
ili campni assognili 

ei mondi in essa 
choomani da nebima 

ci sole 


Resqura 

unià pianura 

rolla cHe 

da eguali ciuffi di sterpic 


in essa 
unico albero verde 


la mia serenità. 


Liar Marna Luradea 


Salvà la lidrîs 
al ùl ancje 


| dî propagandà 


e sustigni 
FRIULI we. MONDO 
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Toronto, chiesa di San Peter: gli attori dell'Associazione teatrale 
Baraban di Udine presentano il récital «Fede è Poesia» sull'opera di 


Padre David Maria Turoldo, 





MONTREAL 
Aggiungendo suggestione 
a suggestione 


dd Aperto rale MENTI 
- Fedde e Pe ne fia viso 
dontreai una panico 
Sari partecipazione sel 






LI ro I Firnlana», del locale Fa- 


‘cite dra interpreiato per 






bone alerami sea i più sini 
fran del proprio reper 
Ma sf Mi È 

Dia meta ali pulmino è di sfoni- 
ficairvo apprezzamento wa inci 
ire PAprEE Ut an CICIRIE 1 fodini Cia 
Iirvidie Paoio Cargnetio (hello 
del presidente del Bopadire di CN 
timer, vinto Carenello, alte ha di- 





im i I à i 
inorIrato Mio di so inerto e da 








Ta male seni sinieni 
E° infencenmnto in me parti 
colari smentiti del écran, con 
posero ind bo SdL idro profes Aero 
fina, ini ire SMR dl 
fuggesficanto, DT DiPior Seti fo 


che è sinto particolarmente rar 





dito dai noli frladani inrervesi- 
Walla Macon ae do Calhere, see 
ché «lol Î 
\onteri delta ricordato cos de 


MEATTALE ausiliare cli 


lacrime agli occlit di fiera ali Pa 
di p' Î Ti id Maria Turoldo, cla 


fraterno annico di area far dalia. 


voli, 





MONTREAL 
Aldo Chiandussi «nobil dai vins furlans» 


pd, 
ù 


Fogolàr Furlan di Montraal in occasione dell'apertura della Cantina della Gamera di commercio di 





sr 


Gorizia a Montreal, la Corte del Ducato dei vini del Friuli ha visitato la sode del Fogolir. Nel corso della 
visita ll presidente del sodalizio, Aldo Chiandussi, a destra nella foto, è siato nominato enobil dai vins tur- 


lana, 


Novembre 1955 








ANGELO CONAI 


| Jaco DAI ZEIS 





ribis 
MRATVOI 


Un "zio dal pais di Jacum. al veve tante voe di Cali une 
marose come de' i sbci ama 

Chesdés frutis ch'al veve proviit a tiri dongje, no lu àan voli 
par vie che nol pere tani biel, nol jere bonparom è, plui di dui, 
nol somzave masse svelt 

in cjase sù, nol mancjave il bocon. Une fete di polente cum 
tun tie di companadi al fere simpri in tivule. Un kavar di stagpon 
alrivave a qaliilu: ma ilsotorment grandon... la morose! 

SÙ man e so pari ‘a jerin tant preoccupi pal lor fantat e une 
di a làrin cja' di Jacumi par domandi un consci e par viodi, lui 
ch'al'‘sirave pai pais, s'al ves vii abc in viste. 

licum ju sipurà e ur raccomanda di manday il'sovii. 

Toni,.che nol stave plui inte picl. alb di corse. la sere stesse, 
a santi le noia? ci dacum 

Jacum | contà alc. po al dist: «[Domente subit messe gran 
de, es svelt chi plesse, fermati sul sapri e lire ben i wai, alman- 
cula tre fantazzinis che ti plasin. Su tre, une - sncrabolî - tn ri- 
vir a concursda! =. 

Toni al ringrazià e la domenie dopo al lè, metdt par un fila 
messi eranile cun tun sparmeassul le “achebe. 

Prime che il plevan al dises «ite missa este, Toni al jere sul 
sgricul sgarmossali in man a spieti ch'e jessis la ini di messe. 
Par prin e" dn tacàt a passi i omps, po lis feminis © par ultimis 
lis Fantalis 

Toni al olmà par prime Falde, al viarzé il seamossut è. 
plat... j tire tai cavei un voli, po j tocji la stesse robe a Mime e 
a Dore. 

Lis ire fantatis ‘e in acidi a berpghelà è a clami jutori pat vet 
che ché robe slichiemote ur faseve riviel, 

Il plevan a sinti chel davoi, di corse (Or ancje lui a viodi ce 
ch'al save sucedini e, viodini Toni cul sgarnos ancjemé in man 
| dist «Ce dstu cumbmnat? Dula astu quii cher vor, 

Tomiz+Si 






Sibrsantul.Jacum dai *zeis mi à dit che se volevi gia 
la morcse “n ves di vigni i tirà i voi almancul a tre lamiatis 
cuant ch'a fessivin di messe grande e cussì ul a buinore ‘o ii 
giavdit iwoi es prora, mai un sàl par piore, saga, sar santialto, 

Il plevan menant il cpif al dist: «Pur mai me! “O vares 
“rurat ch'e pere la man di chel matura di Jacumi. 


IL MUSE IL COMUN 


Jacum al “sirave dute La selemane pa Mercia e alveve il so 
pues ormai fix 

In chest polis al pojawe il carnet propi soli comun e al leave il 
mus te lercade dal halcom. 

Ogni tant il mus al rontave è durani la viarie ponol cor di» 
sori, Il secretari une biele di, stuf di sinti a romtà il mus. al 
mandà la vuardie a visà Jacum che «d'ora in avanti avrebbe 
diwuto provvedere a legare l'asino lontano dal palazzo comu- 
male» 

Jacum,a di ilvèr.al jere un pòc preocupdi parvie che ta chel 
paîs nol jere un stalo, e a duc” chiei ch'a livin a comprà in ché 
rornade, ur contave il fat, iirant l'aghe par ben al 0 mulini. 

L'indoman matine su la fereade dal balcon, li ch'al leave il 
mus Jacum,*e dn ejatàt un gran cartel cu la serie: 

«Qui non si può legare l'asino, 

perché disturba quelli di sopra». 


I 








al impran dal am 1ES6, 

Walantin Barnaba ch 

Romans al presentave 

la domande, al Impe- 
nil Regio Guvidr austro-unga- 
nic, par utigni la licenze di locan- 
de, Ma péssint lui siadit talian.j vi- 
arnie cuncedude la license di 
«Hotels, venastà] une hcemse di 
une categorie di plui credit e, na- 
turalmentri che compuariave 
une tasse di esercizi plui alte. 
L'Il di novembar dal an ister 
sbir Valentin al sereave il local 
cul mon di «Albergo alla Posta 
Dar dal albiare al pere un grani 
bearg e une stale par quarante- 
anquante qavai. E acli a' Last 
vin polse ha cdiliggenzia Wisc- Ro 
mans-Saprili e veceviarne ch'a pe 
rin menadis dal ququrs Calliga 
ris e Valdemarin sorenomendz 
«Pippo= il prin e «Fidaie il se- 
com achì a' durmivim i marcja- 
dan eroar quanche Livin a vendi 
lorena sù marce di Pale e 
di Verone. 

Sior Yalantin al ourave cun se 
rietàt e competenze il bocil, 
mentri sione Lise, la sò femine, 
une coghe in gambesime, ‘© Li 
eniee da comi li cosine e de cpm 
maris. Sichedunepe dui al fila 
sla. I (fs tre masc}os e tre feminis 
{ak a' jerin muare).a' vignivinsò 
in buine saldi e i afirs a' làmin 
avonde ben. AI è stà tal 108 che 
la lambe “è |e stade imberdeade 
in tun fat paltreatio Pere, i 
tiarz fantat. a la sagre dal Re: 
dentàr al à voi fate l'esaltazion 
di Garibaldi e da l'Italie. AJ &s1ài 
metii in preson di colp dai gjen- 
daria. 

Raro mercessmi dal 
Etore Tomasin, dal piuest, al lò 
molti però lis cundizions im- 
punudîs des autonitàs ae fame 
a' forimelaris e tondissielzi di stà 
cu l'Austrie o siarà l'allsiare. 

O Diu,il patriotizio alè un sin 
timent unexsone nobil, però "e 
nome muje ce mett sot le pri 


doti 








miuliz, il discore al cambie. E cus- 
si la fame, calcolant il pro e il 
conii, a mialimsi “e di sseteii la 
prime soluzion, mancul il fi plui 
vecpo, Poldo, ch'al è preferit li a 
Forlì par Gil malar tal 35° Reg 
meni di Famierie e dopo le were 
alè muart di ere spagnole 

Fal 1914, siòr Valamtin al ban- 
domave chest monte la licenze “e 
vigrive trasferide al nom de ve- 
due. Nancje un an dopo lis tupe 
tolianis 1° |jentravin a Romans è 
l'albiare al vignive dal moment 
recuisit e doprilt come magaren 
parconti de «Linion Milite 

Ma la dodicesime hatae dal 
Isune “© obrleave Pesercit taliam a 
con d'imburice viars La Piaf e il 


QSTA REISER MEEA::ASINZ 


di VICO BRESSAN 


Comanid militàr pluitosi che 
larssfij in man al memi il magazen 
di sestiari, al dé frdin di dàj fue 
al'albiare ch'al lè di piante fr di- 
«ru, Chea al sucedewe kl 17 di 
otubar dal 19017. Ka ‘saromai il 
29 di juen dal 1922 siore Lise ‘e 
Lormave a viarzi il locil plui bel 
di prime e meteveflir la tabele 
«Lixcanda alla Posku, une nonni 
ne ch'al puarte ancjemò in di di 
ui. 

Tal 1918, vot agn prime di 
muri, siore Lise “e faseve intesià 
la licenze al non di so fi Aldo I fi 
plui ‘sovin, Ferucio, al jere bielzà 
sistemi, jéssint paron di droga- 
rie è, agn dog al mandara inde- 
nant il «Caffe Centrake» di Gar- 





discge, indioli ch'al è mart cal 
Lai, 

Aldo Barnaba, classe 1900, al 
a fat il militàr tal «TX Alpini - 
Battaglione Bassano» e al è stdi 
par agn president da VA.MA. di 
Romans li ch'al à trasfondii e al 
cuntinue a trasfondi. a lis gnovis 
leve, Vemtusiasim e 1 spari di 
cuarp. Par chest so interessa 
ment, par cheste #4 devozioni ai 
alpins in congjisdo, al è st 
cnoràt dal titul di cavalir de Re- 
publiche. 

In cheste ultime vere. dal 1444) 
al 14545, la locande “e |e stade re- 
cuiside dal «Il Gijenio Puintirss, 
che li e in lopgit il malerntil è | 
cjavai. 

Dopo parti il Batalion pe 
Crogzio indulà ch'al è vadis tan 
ts witimis, la locande “è vigni ocu- 
pade dai todescs che la dopràrin 
come cspedalut. Tal ultin, a vere 
ormai finide, e finiremai al 1946, 
"e fù usade dal inghés come mu 
gazen e dormitor. 

Partizi ingkis. ch'e din lassfit lis 
stimate pis dai un ledamar ice- 
tant differenze dai todescs!), il 
«ecjo alpin. di bon furlan, al à ra- 
vapili lis mimis e, podi de 50 le 
mine Olimpia e dai fis Edo, 
Eligjo e Romilda. al à torndit a 
dij a la locande un aspiet dh 
gnitàa Qualchi an dopo al à in- 
granai l'ambacni fasintsù une 
biele sale di gissà, dotanle di 
ogni comuditàt moderme: al à fat 
butijù lis stalis e altris trabicui 
ch'a jerin tal beare: al à plantài 
arbui di ogni sorte di mut che ué 
nl è um hiel pare cun tambe cai: 
hrene. 

Cussì trasformade, ingrandi- 
de e fate inele, la amtighe «Lo: 
camda alla Posta», ch'e vante plui 
di un stcul di vite e la conduzion 
simpri de stesse lamée, “e je une 
des plui ricerciladis de pruvince 
di Gurine. 


DI DAI MUARZ 


di |lolanda Celotti 


Sot la tiare 
i puars Muarz 
‘a spietin 


di deventà polvar. 


Sore lis tombis 
flòrs di ogni colòr 
pizzui e grane 

‘a disin amòr, 


Lainteh'e passavi sl divertive un mond a le d cartelle l Same 
dic informa subit dal fat al è ordendi di brusilu e di lassi lis 
robis. come prin 


E lis preJeris 
È n sl Î ‘a Jèentrin 
| i e, 2 eri a fi companie 
pa sE ai Muarz... 








Romanz storic di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d’Aviano 


i gire il cjif» al dist 
«'E je une feride di 
<< nujes al dis Carli 
«Nissune feride “e 


fe di muje. Ogni feride ‘e pués provoca la 
pangrem= al disé 11 Ferti 

«No sta esapgerio 

a Tu sés Lù chie li mimimizia, Marca, 

abili ce distu? No sm Mare “Cl sol 
Carli Cristolori». 

Stant che tal prop dai frutaz amel'jere 
ancie un di non Marc, nissun al dé pés al 
scambi dai nons Efiet de feride. “a pen- 
shrin due, ma Carli al veve mutifs per- 
spnai par dij al pizzul fat qualchi signi- 
ficdt in plui. Chel fat al fo par lui come il 
segnàl che un mont di “zibcs di frux al je- 
re fmi. Cun altris fnue di Aman al fo.cre- 
semàt dal wescul di Conquardie. Di chel 
mamenti indenani nol podeve plui ZU 
je vuere, parve ch'al pere devental 
«cda sul seria, AI metè adun dutis ls 
«da armis dii frut, cualchidune amcje une 
vorne itpegnose, late cun maleriai di ben 
e di corel dai lavorene de tintorie. Une 
simitarne fate di Abi" e veve parfin dai 
veruz coloràz, incjastràz te impugnady- 
re di len. Al puartà il grum fù dal paîs.in 
tun lc alt, parsore la roe, une sorte di 
berae di piere.e al hutà dui jù pe aghe. 

Al 5 sinti unevare gamibaiit. Ameje 
li &inia e il so cuarp'a germi gamba. AI 
ere dewentili plui alt di sf mari, Lat 
linsaeme al pere come une seconde nas 
se, e denirivie si last simili di più la sò 
disposizioni che lu puartave ae medina- 
rione se contemplazion. Ma stà solitari 
mo j pesare, parceche a lui ameje i les 
plui desers e fr vie j parevin plens di 
une presince mistercose, ché di Chel 
ch'al è Chel al jere tal bose, parceche il 
bosc al pere siie Lui al pere la mite. Al je 
rele pe ruuli: dal Vampgéli, chie al ples anal 
lepeve e al comentarve, pircisch e al pere 
la verelat. AI segnave a ognun la strade 
di li, parceche al jere la strade. Pensani 
a [ho, presini tal jéssi e cause des ada 
trasformazione Carli al si sinti impertet 
è limiti, e salacdr cheste “© jere la vere 
cause dal so siniizi pecjadbr, ancje sal 
vanta vit cualchi dificoltàt a di un nom 
preci ‘es ste mancjancis. Daspés al si 
piardeve vie a medità su la nature dal 
perjit. Al jere un tuart a Diu, ma tal stés 
tmp na lu pere, parceche muissune colpe 
umane “è paxdeve siria la perfezion dal 
Creande, 1) pecjàl al ulindeve è al dimmi 


L'arbul di Nadal 


Chalam un giorni! vecjo, dal més di 
dicembar, il voli mi & sbrisst son tune 
rafie indulà ehe une schinie di finue 
avin incantesemi: un arbul di 
Madal dut furnit di balutis coloradis è 
piuuracdas, di lampadinis impiadis di due” 
coli, nsome une marivee dal progress 
dal di di vué 

Dibot mi à tornit tal cpif Varbul di 
Nadàl che mé mari ‘e faseve quant ch'o 
peri frut. Bombons, qualchi cocule imvu- 
lurrade te cjarte stagnode e, uns quatri 
cioolatins, “a jerin il furmiment di chel ar- 
hual 

Par me, ch'è pen unevore polis, chel 
arbul al Jens ne e ce e, dba, apene 
edit. dl di di Nadal, “o scomenzavi a 
srarilu cqapant sica e là qualchi poloset, 

Pe sere di san Scjefin so chel arbal “a 

erin restadis ben pocjs polosetàz. 

ME adr, che al contrari di me “e tigni- 





ve ci comì dist, “© vare d'un comlimuo 
parve che lis puarmizione di chel arbul, 
ch'al pere ance so, 0a sparivim 


Pensani ben, ce Lani lump è ce Lante 











nacje sastance che si cjate al Ar 
Nadil dal di di vué. e no nome in chei. 


(11) 
{ Trascrizion in lenghe 
di Eddy Bortolussi} 


| Carlo Sgorlon | 
i MARCO | 
D'EUROPA 


So ieri 





Id 


nuive soredui cui che lu faseve. Al sinîi- 
ve l'esgience omunue di cali nspue- 
sti e riberimiene: 0 saéI problema Lan li 
iris dm Pars de Gilesse, che il plevan cli 
Avian j prestave. 

Allejeweillatin,ma con prande fadie. 
Lu capive mome cumò, parceche al 
vares voli cu lia sfs cognossina svuali 
parsore 1 librs di Agostino di Tertubha- 
no, e invecit al pere hlocdt dal so più 
anui 

Il pari al scomenza a filu lavora te 
amministrazioni de aziende. Carli nol disè 
di nical fronti il compil calva ggava 
hl ivonde ben, parceche al Cei VE 
angie lis formis di calcul plui dificilis.co- 
me lis percenivàls, lis proporzione e ju 
intenta sempliz e compiese'. Tan chel 
Lavor, però, il so spirt al restave Indi e di 
stant. Al pere un più come um mangi 
che nol saziave ni tanî ni pc, cunduta- 
chel nol olsave dilu cun clarece a s0 pa- 
ri. Al saveve induvinà simpri miòr i pin- 
«is e lis reazionis de ml, anzi al soma 





we che la cognessince de amime “e fos 
une des robis ch'al rivave n capi plui 
hen. 

Cjalant cheialtris, rifletint sui lòrs 
compuariamenz e su lis bor peraulia, al 
spammer 1 save ce ch'a ven denim. Al 


(RIA 
ET 





tornà a concentrisi su la persone di 
Abe al rivà tant plui lontam che timp 
indadr. Al capi la sò solitudin, parceche 
al jere lontam de patrie, de famibe, de ne 
Ippo, (o * jere malconteni nol vere 
nancpe la mosche, ma nome un pizzul 
lapét di orienti viars la Meche Di vie 
dai frur, che ur faseve arcs, balestris e si- 
mitaris nol veve amis. | omps e lis femi- 
nis di Avian lu schivavin. Une volle a 
Carli j pareve che te vite di Ab al fos 
cul normal, coma al capire ch'al pere 
du strani è particoliàr, Ma parcé nol 
sclampavie vie e nol tormavie des sd 
bandis* Parcè acciavial di vivi cussì, cu 
la int dal pa, invenit di ficuperi il sa 
mont Abi al rispuindé: 

«Majo no sq turce, 

«È alore ce sesto?» 

«"0 soi curd= 

«Ma no stasiù in Turchie?». 

e" atevi bea imontagiia, viara la Per 
gie Il mbb al& un du tane” papali comeui 
ste din turca, 

La fame di AbUT'e pere stade mas 
sacrade dai INTO, ch ti cus fi jeTIn &vIm- 
dice dal int che Abi jucombateve tes 
momtagnia, come i ribei dal so popul di 
mantagrnare AT al pere restii bessil, 
è al pene rivali a scpamigrà an acide cun 
tante fade Dal puissii mol woleve fe 
welîi, parvie ch'al jentrave dut in tune 
zone di scilr che il soreli nol rivave 
nancje a silorà. Carli al cin di Cipi ce 
ch'al volés di piardì la fame. No è piu 
la mari, il pari, i fradis, save che no son 
plui e ch'a son mare piur crudeltit di 
nemiz... A pere un pinsirche nol rivanea 
sustigni e a tignisi dentrì nameje por fen- 
te e par sic 

Cus al scueni dàj il sfrat e tormi ae 
normali, Al sa siti soa matr, ma in 
Lami al si pere mincdili coni ch'e esrdene 
une sone scure dal mont. ché die 
we dentri il dolérela munrt, Chézone ‘e 
jere unevore grande. e duc”, in cualsiséi 
moment e inogni etàt, ancie ac sà a po- 
devin I&j demtri. Il dolor al podeve hati 
di colp ae puarte di opmidun e al pareve 
inevttibal. Ance a Così) pere capetii il 
dalòr e nal veve pi «dui [6 di mancul di 
velu. Al veve sperdt di no jéssi obdesit a 
bevi chelejaliz, ma nol jere sti pussilil 
Sc il dalbr al rivave fintremai a bati ae 
parte di Crist, al jere seeno che ma si 
padeve eviti 


ieri 


I imp de me pri ime enti 

frux ‘n ‘zujavin cu li 

glambis plui che cun 

Lane e costo» ‘najabui co 
me CLIMI 

Si viodexju cori cu la lenghe for e i 
bragomue sbregie dopo une gare di 
«qirepa audi depa il'sibc dal «cun 
chantona» è la rimpimade sù par un 
muretto un arbul... Forsit il progrès ui 
À cio la pussibilitàit di f& ce che al 
Farès tomi ben pe saliti 

Ma ca er di made amepe “00 piu 
cer: il scampo», ch'al otieave a sal 
turi e a fi cjaminà une sclese di clap 
secomt i confins segni, e il «pindule, 
“sic par miscpos, ch al domandave 
luarce e vedi 

Um divertiment simpatie al perc 
chel di «clap» pes frutis Tant che mi 
pluseve! 

Dopodi vi spelsiùt cme claps bici Li 
rime e de misure pusie Lanche balgns 
si siniàvizi in dba, muse cuintri muse, 
sun tun schalin o miòr une banejube 
slisse, e li si comenzave la gare di abi- 
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‘O di pensiit di fevelius di «Halleween=: venastij de usance di “sujà cu lis 
cencla, che no je nome une usance mericane, Anzit, al pi ch'al séi il contrari. 


A' disin che l'origjn ‘e je celtiche, par vie de usance ch'a vevin i celties di tie | 
gni cgil dai rim dongje cjase par ricuardà lis vitoriia, | 
I prins agn di chest secul, co nò jère anejmò la television ne il cine, e bérs di 

spindi a'nd’jèrin pis, intajà une coce al jère dal sigiir un biel mit par passi il 


| 
che la veli poantade la i emigrame. 
| 


timp « divertisi. 


Dapa vele svuedade des sepis, e intajiz i voi, il nas e une bacje dute sdene 
tesde.j metevin dente on cjandebe, Po dopo, co si faseve sola cjandele e vi 
gnive impiade e la coce ‘e fimive parsore un marei dilume la strade. par fi cjapi 


pore tes famtatis co passavin denunt! 


Cheste “e jere one usance che si cjatave in quasi dot il Fridl. 
“Ch dl sinbiit comià che un “ovina al lave une volte a morosi nane fantate. E 
| stan ch'al fer di vini alri pais, i pesa di fé ‘a vevin pensi di (aj cambi ble 


| cullijpore. 


Lu an spietài di gno dadr il mor dal cimiteri e quanche al è possi, tornanti 


indie di morsi, | in mostrade la coce impiade, movinle sie jo tam ch'e pa- 


i revennspiri, 


l'sovinal à cjapade tante di chè pore che i tacs j bocjavin i lmepons! Ma la 


| sere dopo al si è puartiit dad un biel basion. È quanche al è tordi a vindi la 
|| core impiade, al à tacita bastoni di sante reson a giostre e a rampe, E no do- 
| mie la core, ma aneje chei manipole che la movevin si e jo! 
| Vemisiàj che, dopo di ché sere.ils0vin al à podi là a morosà simpri im sam 
te priv! E maridi la #6 biiele in barbie ni presa che no volevim, | 









II nestri sium 


Il nestri sium al è che «Friuli nel Mondo» 
al jentri tes cjasis di duc’ 1 furlans! 










«lla "a jerin di mode ancje ‘zb0s plui cujar...». 


pitt: um parigar, e cpapisi un di chi 
200, Un parajar,e dot... e tre... Tim che si 
rivave a cjapajusù duc" simpri cun tu- 
ne man, Nol jere tam facil! 

I mascpos berechines ‘a fasevin altri 
pare cui clapue e purtrop *a cumbmna 
vin malans parvie che ju tiravin cu la 
fiomde. In ceni sachete tu cjatavis chel 
lastic ben monti su la torcele, simpri 


premi a li muri unire Lastre © une lam 
padime, 

No fasevin malans par gusti di di- 
strugi, ma par misurà La lòr smire. Lis 
maris 3 imbilavin parceche “a pensa 
win che un claput al pò ance svuvarbà 

Chest lar, ul piocjs corsis e iamiis 
polsis denant il televisàr o intàr di un 
‘de ch'al Gis Livora nome il cib 
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«Gnocis d'aur a Toronto» 





mM SID 0 4 
Aliredo e Domîtilla De Luca, qui sorridenti assieme nella foto, ricor: 
dano ll loro 50° anniversario di matrimonio, avvenuto il ZA novembre 
1948 a Vendoglio di Treppo Grande. Da anni risiedono a Toronto, 
Ontario, Canada. Per la felice circostanza, inviano loro tanti cari 
saluti Anna, ano, Cinzia e Daniela, che ju spiàtin in Fra, 


Mandi dal Sudafrica 





Luigina è Adelina Del Fabbra, ‘briginari rispettivamente di Osoppo è 
di San Daniele, ma oggi residenti a Sca Point, Cape Towm, Sudafrica, 
saliamo assieme al nipote Stefano «Il Fri des mone insin al mdra è 
tutti i parenti ed amici nel mondo. 


«Friuli nel Mondo», miglior bandiera 


Dal Centro di Coltura Argentino Prradlano di Baenas Aires riceva 
nio e price: 
“Friuli nel Monde rappresenta la mmagliante hanciera del Friuli tra 
i nostri emigrati in Argentina, Ci consideriamo decisamente contrari 
ill ogm inccraliva che ministo, mon solo li sua esistenza, ma anche la 
«ua tradizionale Imea, 
(on prangbe stima 
Sergio Driussi, Eno Mattissi (e dodici altre firme] 





Melbourne: 
una gita per 1 pensionati 


ha VWelbhoinme Anatra, Edda De Palle EPA Seri ail 

Come copograppo del pensionati del Figolir, asseme allo mia 
mica Fida Azzola vi sare) prata se poteste pubblicare le foto che vi 
inviame. So che lo fantete un por per volta. Wi mingrasiame anticipata 
mente, Il giormale è sempre molto apprezzato da tutti, Grazie c ogni 
bene 


Edda De Pellegrin 


Cominciamo allora col pubblicare la foto diel gruppo pensionati, 
ritratti ni piodi del monte Buffalo, durante la pità ellettuata a bMyr- 
Weford, con la simpatica Edda Azzala, A tutti, da Friuli nel Mondo, 
«nn mandi di dire simipri in salito, 











Fogolir Furlan di Berna 
(Svierera] - Presidente, Danie- 
le Driussi: vicepresidente, Leo 
nardo Della Schiava: segretaria 
e cassiera, Dora #orrk: archivi 
sti, Cnovanni Fanti; consiglie- 
ri: Rina Burgdorter, Mano Ca- 
sirsa, Bruno Cecon, Licia Della 
Schiava, Franca Famtm, Gio 
vani Ferueho, Italo Genoa, 
Limo Pitussi e Giuliano Zora, 


Fogolir Furlan di Bruxelles 
(Belgio]- Presdente, Doment 
co Lenarduzz: vicepresidente, 
Domenico Del Turco e Damel 
Vinderelst:  besoriere,  Giunido 
Roman; segretana, Adrano 
Zampi; vicesegretano e ne- 
sponsabile  piovamle, Piero 
Brun: delegato presso i Fo 
goti lano Grimaz: consiglie- 
ri Mario Brussa Toi, Mana Mo- 
ruzi e Gabrella Micrucato, 


Fopolir Furlan di Cesamo 
Haoscone (Milano) - Presubente, 
Mano Bassg vicepresidente, 
Italia Cantoni segretario, Ma- 
rià Rosa Chris; cassiere, Ales 
sindro Paludetto; consiglieri: 
Caterina Ateo, Edoardo Cus 
sigh, Germani Franco: Ferdi- 
nando Paludetto e Libama Ra- 
solen. 


Fogolàr Furlan di Città del 
Capo (Sudafrica) - Presidente, 
Stefano Rigotti (Aiello del 
Friuli}: micepresidente, Fiorina 
Borcam in Battiston {Casarsa}; 
segretarmia, Giuseppina Driussi 
in Lin (Morsano al Taghamen- 
tok tesonere, Renna Colussi in 
Diutra [Casarsa], consiglieri: 
Gabri Rigotti | Auello del Fmu- 
lil. Aldo Cannone (Arta Ter- 
mel, Luciana Baltiston in 
Mulholland (Casarsa), e Gra- 
sella Battiston m Melntvre 
{Casaren]. 


Centro Frialano di Colonia 
Ciarova i Argentina) - Presiden- 
te, Roberto Virgolini: vicepresi- 
denti, Antonio Uanino e Carlos 
Cadamuri segretaria, Santia- 
go Lauret: icesegretarta. Nor- 
ma Lauret Cassiere, Rogelio 
Lauret wicecassiere, Waller 
Brallo; consigliere Daniel Cra- 
enolini, Carlos Visntin, Victor 
Vismun, Minam Ross, Mina 
Petrella, Jolio Romanutti, AL 


li Fogolàr Furlan di Berna, Svizzera, ha festeggiato quest'anno il suo 35° anniversario di Fondazione, La 





manilestazione, di cui pubblichiamo qui un particolare della sala, durante il convivio sociale organizzato 
per la lieta circostanza, ha avuto una larga pariecipazione di soci. in particolare si sono fatte notare alcu- 
ne signore che indossavano ll caratierisiico costume friulano, alle quali vanno tutti i nostri rallegramen- 
ti, unitamente all'intero direttivo del Fogolir, 


berto Nanini; supplenti: Segun- 
do Campana, Sergio Cragnodi- 
ni, Fernando Silvestri, Luis 
Grion, Gabriela Pitueta, Mar 
celo Prosdocimi: revisori del 
comu: Lante Lavret, Lus Da 
Pieve,Jorse Silvestri; supplenti: 
Fernanda Fantini e Guatavo To 
Lin 


Fogolar Furlan di Fraventiebd 
(Sviezera] - Presidente, Omero 
Faminic vicepresidente, I uni 
Cedolini: segretaria, Evelina 
Danelon; cassiera, Maria Stella 
Laici; consiglieri: Giorgio Cec- 
chini, Marcello Crapia, Orfeo 
Gina, Eliseo Siderno e Biocar= 
do Visintin; revisori dei conti, 
Anno Maria Crapixe Giuseppe 
Lisella, 


Forpeilliir Furlan di Limbiate 
{Milano) - Presidente, Attilio 
Elleri vicepresidente, Ranieri 
Miccdi Segre ammi, Framicesen 
Marotto vicesegretara, Adelia 
Guerini; cassiere: Pande Ven- 
turelli! vicecassiere, Ambrogio 
Locali: responsabile mucina, 
Angela Tosoni magazziniere, 
PRietro Biolno vicemagarzinie- 


re Mario Rellu=manuenzione 
esterna, Bruno Prataviera 
Fopolàr Furlan di Melleowr- 
the i Australia) - Presidente, An 
tonio Martinis; vicepresidenti, 
John Melocco e Iwo Martino se- 
eretaria, Nadia Petrocco: tesa 
riere, Mario Babbini: viceleso 
riere Aldo Colautti; consiglieri: 
Enzo Smdero, Gino [Lodoalo, 
Giovanni Vecchio, Maro Mar- 
limi, Liemo Pianina, Geargio 
Cirelli, € iiuseppe Liabecdli 
MWpjssimo Satorel e Rino Tullo, 


Faméee Furlame di Monteri- 
deo (Uruguay) Presidente, 
(Carlo Fratta: vicepresidente, 
Giorgio Zamn; sceretano, Al- 
bero Stinat;  vicesegretaria, 
Diana Daritassio tesoriere, Au 
rebo Fratta; vicetesoriere, AUM- 
lio Deanna; consigliere anziano, 
Armando Moni: consiglieri 
Dino Deana,Giannella Monk: 
FI Alvaro Guerra, Carlos [be 
Maria; revison del conti Qre- 
ste Della Mea, Bernardo Zan- 
nere Antonio Di Marco, 


Fopalir Furlan di Perth { Au- 
stralia) - Presidente, Aldo 


Brambilla: vicepresidente e R- 
somere. Franco Sinkcco; segreta 
ria, Chiara Scaffidi; consiglieri: 
Tim Scalfidi, ( iiuseppe Hoalze 
co, Mina Colombini, Edi Bol 
zi000, Rino Bonino, Phero Cam- 
posta 


Fogolàr Furlan della Sarde 
gna - Presidente, Aldo £ubani; 
vicepresidente, Fausto Diga; 
segretario. Nerind allausig:cas- 
siena, Patrizia Venuti: ci msi lie 
ric Mario Come, Rodallo Po 
lonia e Gianni Uliana. 


Fame Furlime di Toronto 
{Canada} - Presidente, Primo ] 
Di Luca: vicepresidente, Luigi 
Gambin:tesoriere, Mario Bom: 
ben: “«sErne Lama, +ittoric Fri 
cescut consigliere Dino Chiesa, 
Kilena Stefanuto, Luciano Bol- 
ricco, Ugo Benvenuto, Mara 
Mian, Otello Ongaro, Gino 
Fieca, Gumcearlo Per, Leamo 
Valent. Francesco Danelurri. 
Mario Fava e Silvano Avoledo, 


Fogolsr Furlan di Varese - 
Presidente, Otello Cargnelli; vi- 
cepresidente, Giuliano Pozzo; 


La partenza di Angelo Faelli 





dba do Prese, Froatcio, Argento 


Firelli scrive 


Lara «Frivli nel Mondo, mi 
capita spesso di leggere sulle tue 
pagine articoli che nguardano | 
mosiri bravi mosaicisti friulani 


che a inovano in iuito il mondo. 


Put mom essendo mesacisla 
ameh'io ho recentemente realiz- 
zo una piccola Gpera musiva 
che per me rappresenta la prima 
partenza. Ho voluto, infatti, rap- 
presentare l'attesa del tremo 
{portando nella valigia i ricordi 


del passato]. il primo lavoro in 


una lornace è quello sucossint 


nell'edilizia, dove imparai e pra- 
ticai per tanti ammi il mestiere di 
muralore, Recedo in Francia da 
47 anni, mà non dimentico mai il 
miocgiro Fre, Uncarosaluteda 
me e lammigha, tino ledele 


Angelo Faethi 


E ntapent di gernano sen 
I 







fajlird e se rimedi n i ie, nina 


mo riotro volentieri. Ti solaio 
DGrIErite i SI FINENTIATRITAG (mer 


l'affesro che ci dimore ale curvari. 








sciuto a Precenicco, che risiede a Toronto dal 1356, dove ha a lungo operato nel settore 
piastrelle è del terrazzo, nell'ambito di una società creata dai Iraielli De Carli, originari di Arba. Dal ‘90 
fino alla recente, meritata quiescenza, ha messo a disposizione la sua esperienza, acquisita in tanti anni 





segretaria € responsabile Ci 
tattici giovani, Nadia Porzo 
cassiere e responsabile contatti 
cm i giovani Giancarlo [Di 
Romeo vicecassiere, Armando 
Abr ugnera; nevison dei coli, 
Mano Peligzo e Alberto Pradis- 
sito; consiglieri: Romano Bat- 
tistutta. Miranda Caputo e Ada 
Cella. Presidente onorario: Er- 
mis È Pisa remi 





Fogolir Furlan di Verona - 
Presidente, Bruno Cursolin: wi- 
cepresidente e tesoriere, Em- 
mery Cecchini vicepresidente, 
Paolino Muner; segretana, Or- 
fen Minuzzn: comsiglieri: Vale 
rio Boria, Silvana Chemello 
Rellus, Renato Chivikù, Crine- 
gio Della Puppa, Franco Fanti- 
ni, Maria Fabbri Franco, Anto 


Questa immagine ci propone al centro Brumo Granziera, un friulano nato a Palazzolo dello Stella è cre- 


diel marmo, delle Mino Flacercani: collegio sinda 
cieCuido Corolaita presdenite; 


Fado Fumei e Romeo Coma, 


di lavoro, insegnando in una scuola per apprendisti. Eccolo appunto sorridenie con | suol allievi, tra cui 


una simpatica e volonterosa ragazza. 


PL PID PPP PR 


La vetrina di Vittorio Melocco 





Han lasciamoci trarre in inganno. Hon siamo in Friuli, in qualche 
negozio di artigianato locale, come si potrebbe pensare guardando 
l'immagine, ma in Australia. Fiù precisamente nella sede del Fogolir 
Furlan di Sydney, dove le donne del direttivo hanno pensato di 
aspore alcuni simpatici oggetti in legno, opera del nostro affezioni» 
lo socio Vittorio Melocca, ritratto sorridente sulla sinistra. Abbonato 
a «Friuli nel Mando» sin dal 1957, con questa immagine Vittorio salu- 
ta caramente tutti i parenti è gli amici sparsi per il mondo. 
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ERNESTO 


DELLA NE. 
GRA - Annunciano con irisber- 
#1 la sun scomparsa tutti 1 soci 


ALFRED OIMIRIZ 
Ci ha lasciato ad Harare, Zim- 
babe, Aftica, dove vivewn dn 


del Igolàr Furlan di Faukque- 
monti, Francia, di cui era un fe 
dele sostenitore, nonché un di- 
% ulgatore delle tradimoni friula- 
ne Era nato a rave, in comune 
di Lauco, il 30 marzo 1917, ed 
era emigrato in Francia nel 
1556, dove operò a lungo. come 
provetto muratore fino al meri= 
lito pensionamento Ha lama 
to nel dolore la moglie Enailia, + 
figli e 2 nipotine. 

Tramite «Friuli nel Mondo», 
di cui era uni fedele è attento bet 
tore, il Fopodir di Faulgquemoni 
rinnova alla famiglia le più sen- 
tite comdiglianze. 


lempo assieme alla famiglia, 
Era nato ad Alessandria d'E 
gitto il 13 agosto L9II, ma si 
era sempre sentito imulama ci 
kequalz, ed aveva trasmesso il 
AlbD amore per sequals anche 
ai figli Andrea ed Emanuela, 
che a loro volta trasmettono 
questo amare a) prepari figli, Ci 
sgenala la Lriste notizia la mo 
plive Emma Bertin Qdonco, che 
ricorda anche un marito atten- 
to lettore di «Friuli mel Mon 
dos 

«Un giornale - serive Erma, 
da Harare - anche a me molto 


CAMde, 


conseleni 


Ai lettori 
di «Friuli nel Mondo» 


Ricordinmo si nostri lettori che nel prossimo numero trove- 
ranno il consueto tagliando utilizzabile per il rinnovo della quo- 
ta annuabe di abbonamento al nostro mensile, relativa all'anno 


DSS. 


Qui sotto ricordiamo intanto l'importo di dette quote: 


abbonamento amano - Italia - L, 15.000 
abbonamento annoo - Estero - L20060 {via ordinaria) 
abbonamento anmnao - Estero - L 300060 [via aerea) 


e ci a n | Pr ’’—————1_ÈEREI®© “ 
i 
Î ; Ì 
FRIULI ne. MONDO 
Regalà un abonament i 
! e filu cosnossi i 
î È Di i m 

i alè un plasé ch'al coste poco! 
' I 
Las A ALZA LA LASA ZZZ ZZZ A ZA AAA dl 


DIKO BISUTTI - E‘ decedu 
to il 26 aprile scorsa, a Windsor, 
Ontario, Canada, lontana dual 


suo amato paese nato, Loma 
nine, dov'era nato Ti anni fa. À 
Windsor era comproprictario 
Lapitol Pla- 
dove per melt anni 


della compagnia 
sberimpa, 
aveva esercitato il duro mestie 
re di intonacalore. 

Era membro della locale As- 
soclazione Alpin e per 20 anni 
iece parte del comsaplio direttivo 
del fogotir Furlan di *Windsor. 
Amato padre di due figli e di 
due figlie, nonno adorato di set- 
te mpoti, ha lasciato nel dolore 
la cara Mana Lenandurn, ledele 
compagna della sua via per 41 
ami 


GIOVANNI PRESSAAZIO 
Malo a Zompicchia di Codroipo 
11 24 aprile 192701 ho lasciato a 
CJrim-Lievrier, alle porte di A n- 
neoy, nell'Alta Savoia. Era emi- 
grato in Francia appena dicioi- 
tenne, lavorando sempre con 


grande dedizione nel settore 
dell'adibzia Dal nord della 
Francia passò a Parigi. a 


Dunkerque, a Lilla, è infine a 
(oram-ALievrier, dove si era sial- 
lito defmnalivanente, Ai sic fu 


“brante ha nicordato 





merli, cx 
il Invoratore che per “0 anni hu 
onorato com il suo lavoro la pa- 
tria d'origine e quella che lo ha 
Accollo. |P siato tumulato al 


canto di «City svele, biele stele, 


lassiando nel dobore la moglie 


Clara, 5 figli e 7 nipotini. 


HNovembre 1955 


Ingegneri friulani in Messico 





Bal Guatemala Crdrerai ma Crertite scrive; 


Caro «Friuli nel Mondo=,sono rientrato a Città del Guatemala do- 


po una breve vista ellettuaia a Puebla, Mexico, dove matede la mia 
famiglia, MI trovino Giuatemala per preparare in locec.déel teenici che 
possano dirigere uno sinbilimento siderurgico costruito qui da una 
impresa di Udine Ti sarei Eralo se potessi pul tblicare la foto che ti al- 
lepo e che mi mire con tutta la famiglia all'Università De Las Ame 
nicas di Puebla, dove mio figlio Fabio si è brillantemente laurcato in 
ingegneria elettronica € comunicazioni, Dopo la laurea è stato fe- 
sepgiato dalla sorella Michela, a sinistra della foto e già ingegnere 
anche kei, dai compagni chi cca dargli stessi professor, dl anche da 
alcuni friulani che vivono a Puebla 

PS. - Se pubblicate la foto vi prego di mandare copia del mensile 
alle chie nomne ollanienni che risiedono m Friuli: Bodapoi Gentibe le 
resin. Via Avone e 15-3, 33 IDO LU daimece Deganutti Cuttini olanda, 
cola Sutti 5,33100 Udine. 


Cene veni, anche se can an po di mitardo li accententianio veleni 






tieri Rinllecrannenti vivissini ed anca a sutra da fanmigi 


«Un salùt in pulsie» 


Dianie Aieio priginario di Bia, ra reridientte a Thorirhuarv, bhe 
toria Ansniralio, scrive: | 
(ro «Fmuli nel Mondo», da lam animi nsiedo lontano dal mio 
| amato paese di Buia, Vorrei ricordarlo con una piccola poesia. sorta 
| spontanea, perché a Huna bo imparato tuto cche mi ha reso possi 
bile essere un eristano è un pedine di famiglia. Con tamio affetto 
Uhante Alessio 





dinincare Arata 





ro lhante, per otti ali aprzia 
| dir ina poesia, Afcnni versi, però, rinscimno a farti stare. «Mandi è 


O mé tiare lontane 
uni sati jo i) dai, 
ami fuarce ogni all 
if gno cur è cun te 
finae mé ultime di' 





ANNA ZAMOILO - Kata a 
(Gemona mel 1922, era emigrata 


MARIA TOSsIToo 18 DO. 
DERO - Dapoo breve malattia 
È venuta n mancare all'affetto 


com il marito e 3 figli in iemera 


gti a Belo Honsonte, Brasile, 
nel 1956. Rimasta vedova nel 
1970 con 6 bambini, l'ultimo dei 
quali aveva Appena 3 anni, lotti 
le tutti atte 


miesero un'ottima sirumone ed 


ie nace mente nf 





una buona sistemazione. Tre an 
ni fa poté quindi intraprendere 
un viaggro im Friuli per rmimedere 
parenti è eli amici mini dlimenti= 
call, doge: I 
sa. È Ma coana impron same nte 
all'affitto dei suoi cari mell'apri- 


anta lunga lomtaman 





le scorsa, Tramute «Friuli nel 


*Hlondo 


parenti ed amici, i familiari di 


la meordano a but | 


Cremona 


dei suda can a Montreal, Cana 
da 

Era nata a Toppo di Travesio 
il 27 ctobre 1927, Rissedeva in 
(Canada dal settembre del 14601 
Amala e sirmata da Duiti, ha la 
sciato nel dolore il marito Fila 
de, la figlia Tina. la mamma Se- 
venina (residente n Toppoh, il 
[ratello Lamp (residente n Sana 
sera), le cognate, 1 nipoti, i cugi 
ni, e tanti amici e conoscenti. | 
familiari la ricordano con affet- 
lo attraverso il mense «Frvh 
nel Mondo 
motti anni una fedele e attenta 
lettrice. 


era da 


del quale 


i 
di 
un 


Novembre 1! 





Questa è una particolare pagina che «Friuli nel Mondo» riserva esclusivamente ai giovani. Periodicamente, segnaleremo il loro 
impegno negli studi, nel lavoro e nei Fogoldrs, nonché il loro attaccamento alle comuni radici della Piccola Patria del Friuli. 


«E PENSAR 


Considerazioni di un padre sul 
Camposcuola di Forni di Sopra 





Camminando con Armando Clerici per i boschi di Forni. 


| pensare che non ci voleva 
andare! Non comosco nes 

uno, mi annoleri, mon la 
ranmi neppure CSCUTSIINI 

in montagna, non capisco il friulano. 
Sono queste alcune delle scuse ad 
dotte da Fabio per mom andare a Forni 
di Si “pira Alla fine riuscii a convincer- 
lo ed egli parti 

(Juasi subite percepii nella sua 
voce un tono entusiasta, € più passa. 
vano i giorni, più egli era felice del 
20ggiorio, dei muori amici, degli ae 
soprattuto, del- 
l'ambiente di Forni e dei giovani di 
quali, da subito, intral 


compagnatori e, 


Fori don 1 
tenne un rapporto di cordiale, since- 


ra amicizia, rapporto che mantiene 
intiora. 

Pisseggiate com micologi {che lo 
hanno catechizzato sulla flora loca- 
ke], escursioni in mantigna {natural= 
mente diversa da quella sarda ove è 
solito andare), corso di rocca icon 
qualche imprevisto), gite nei centri 
storici del «mestri Friùl», istruzione 
«ulle nostre tradizioni starici=culty= 
rali © sui nostri canti, su tutto ciò che 
appartiene alle nostre profonde radi- 
ci. E come se non bastasse, si è aggre- 
gato al gruppo degli «lce-mane di 
Forni di Sopra, diretti da Fabio Co- 
lomba, collaborando per quella Co 
maunità 


«Elmass {questo il soprannome 
dato a Fabro) sprzzava gioia da tutti i 
pori e quando sono andato a ripren- 
derlo per nportario in seno alla fami 
glia ed alla sua terra (valente o nolen- 
let nato in Sardegna, al 50% è sardo, 
bum parte dei sun affetti stanno in 
Sardegna), ho faticato; anzi, ho dovu- 
to fermarmi anch'io al campeggio po- 
sto in località Stins Sans perché a lui i 
15 giorni del camposcuola ogganizza- 
loda Friuli nel Mondo non eranàa sta- 
ti sufficienti. 

E come se non bastasse tale lunpo 
periodo, su sua mchiesta ho dovuto 
settimana ad 


trascorrere un'altra 


Ri qu ben, im quell'eccelle ne campep 


Preparativi per la recita finale. 


DALLA LIA LILLE 


«QUEL 


Riflessione di Claudia Gandin del Fogolàr 
Furlan di Caracas, Venezuela 





fi 





Claudia Gandin ed il padre Enzo, attuale presente del Fogolàr Furlan di Caracas, 
Venezuela, in una recente immagine scattata a Friuli nel Mondo. 


in di peicie voli sn copritano 


snl'aieniri di noi di cbiederai chie 


cir Lat new UNU 
RT SEO iano [MT Od PF 


; - 
poalgr quando sorcotto diflli- 


cold [PO CONTERIARGAFE dt fMOFIOARE alii 
i fa 


J I 1 
spet sopra (Risrariso fi saro star cal 


reno fontarai Kipon 






I 
flo è ni risporeo ftt questi manient. J 


Popoli sel mendoa indiprndenternente 
inchani, sconorti lie 


dalle circostante 


queinsnette dd miranti ciae dî cine 





vogliate mianietere VIVI i leganti con io 


terra d'origine © con ta Meptone Privati 
Venezià Gitalia, atrarverso di suo prove 


marurale: l'Ente Friuli na Monda, che 






anno depeo (sid dato da fore per 





creme è n tere vivo n dimora ed i 


rapporti colturali ra lo Regione edi vari 






Faeolira Cos come fanno frei foro que- 
fat rar vedente dt i CIRIE II i Hit AT 
vitelle varie pareri del anorado. Th 
Mare Ares CORMEERI ritorno CER nEe re 

J J 


J "Ino f i è è dì Î 
dn Apprefentaline ee coro sorgere reina 





cine dnateivite» Anafdotbtal dari favaniuoo Dai comminanii 


i grande attaccamento al Frindi. quella 
AE cine Ma VITI parare Con SAC fili 
ce le 
mention, Ea è pri 










mento ni Friuli che spore i fritti del 





ritanuitalo ed'ilevo fili md operare arene 


uniti dal desidera di Aatitere re ViVaT la 





loro culitira millenaria, irantandarndola 
mole con grande vere Nstià alle narnia 
cenentiioni, Queste calura, pero, pito 
manieteni viva imme dal Pruadi sento 
se c'é ai ponte he la mantiene vanno alle 
ST TOTTI E non dé soltanto lor eoglio di 
dere init intenta corre diversa dal 
Prese dle 


Î Ure Hi Tpurge d ccnlinmmare, mia avicole do 


creparia i frantoi anel' perito, 


mame cons dp jerzza dll essere da 
grande famiglia, che può e deve rappri 

Sensore pe: la Recione una vera è pra 
[Ii FISSO CORI DR cui berefizi 
ey entranmii Fi VO alinea i dra dep 
giglomio alraverto luni | messi cle co 
Rostagno e al CAR A Erar Rari ali TEA 
ua, è arcore fran fel ile è rapido ali nin 
DORATI. 


letAgacI PAle drafetnesre VIVI (queen 






alli Pi i 


tim si MAD betta tratian Vel CORI 


Ra se del naso F 





sfoglinee de 
Mea. d PRETE de ste none, vedere 
li frenanti di fonti mnici e corrarare 


i ’ 
ole gini è renpre vero ni derro: Iovnurina 





ceti onto da crac 





FA 


In fila per dissetarai alla fontana. 


gio posto alle spalle di quella Basilica 
Se questo è il risultato dei campi 
scuola di Friuli nel Monda, ben ven- 
pama tali iniziative! In particolare per 
i giovani che, non essendo fmulani ma 
figli di friulani sparsi nel mondo, poco 
o nulla comoscono delle loro origini, 








della loro terra. Per concludere, rin- 


grazio calorosamente organizzatori, 
collaboraton e dirigenti Eutti di rudi 
nel Mondo per quanio hanno fatto, 
fanno è faranno «par valorizà dapar- 
dut il non dal Friùl» e per far sentire, 
ul fniulani emigrati. sempre meno lon- 
tana la loro Pecola-Citamde Patria 

Da queste pagine voglio inviare un 
cordiale saluto ai cittadini di Forni di 
Sopra, a Fabio Colombo ed ai giovani 
del gruppo loe-man; all'accompagna- 
tore Claudio Moretti ed a Sabrina, 
che hanno dovuto sopportare la viva- 
cità dei nostri baldi giovani; a Patrizia 
Venuti ed Aldo Zuliani, che tanto si 
stanno adoperando per il nostro Fo- 
eolàr della Sardegna. 

Per ultimo, un sempre cordiale sa- 
luto a Voi della Redazione 

C(scar Zambon | 


PA - Dimenticavo: il Fabio di cui 
parlo in questa mia è Fabio Zambon, 
cioè mio [iplio!!! 


LTL iaia 


MENDOZA 


I° incontro di delegati della 





Mendoza, capoluogo dell'omonima provincia, nella Frecorcdigliera An 


dina, si è tenuto il promo incontro di debegat della gioventi arpentima di 


origine friulana. Durante i lavori è stata tra l'altro presa in esame la pos 
sibilità dell'utilizzo della posta elettronica per computer, Per gli incontri 


futuri sono stati fatti inoltre i nomi delle cimà di Sam Juan è di È squel Al'inconira, 


di qui propamiamo questa bella immagine di pruppo, sono interventi: Samdra Ca- 
pello è Adnana Gon, per la regione Litoral Ana Mana Bardi e Franco Beltrame, 
per la regione Mar v Sberrax Sergio Human Venter, Magro Sabbadini, sergio Roma 


nello e Damel Ramos, per la regione Buenos Aures; Mano Gonzales Paris, Mano To 


neguzzo e Flamo Ruggero Collina, per la regione Pataponia; Sandra Pitta, Soma Fit 
ti, Mania Laura Serafina, Giabrnela Garcia Miro, Maria Fabiana allin.Yirmnia Del 


Frari, Waller Scussobn, Ricardo Del Fran, Roberto 


Iuminetti, Mana Antomieta To 


mine e Canna Malara, pier La regione Cuvo 


